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Amici Lions e Amiche Lions, 
un cordiale saluto e un invito alla 
collaborazione per la condivisione 
del Progetto Editoriale che vede in 
prima linea la valorizzazione degli 
scopi del Lions Clubs International 
nel rispetto del Codice dell’Etica 
lionistica, della visione e della mis-
sione in esso contenuti.

Riteniamo opportuno sottoline-
are quanto espresso nella Dichiara-
zione della Missione: “Dare modo 
ai volontari di servire la propria 
comunità, rispondere ai bisogni 
umanitari, incoraggiare la pace e 
promuovere la comprensione in-
ternazionale tramite i Lions Club”.

A nostro avviso, occorre torna-
re alle parole della “Dichiarazione” 
per rendere proficua e intensa la 
collaborazione sia nella dimensio-
ne del “servire” e del “rispondere”, 
che “dell’incoraggiare”, del “pro-
muovere” e del “comprendere”.

Queste azioni richiedono, per 
un verso, un convinto comporta-
mento lionistico e, per l’altro, un’a-
cuta riflessione, ambedue insiti 
agli atteggiamenti che diano senso 
e rafforzino lo stare insieme; que-
ste variabili organizzative costi-
tuiscono la mappa sinergica della 
“grammatica interiore dell’identità 
lionistica” e nutrono, in continuità, 
il sistema integrato costitutivo del-
la “memoria simbolica valoriale” 
della nostra comunità. 

Si sottolinea l’opportunità di ri-
flettere sul “leggere” e sullo “scri-
vere” insieme attraverso la collabo-
razione alla rivista la natura etica 
della nostra comunità, rielaboran-

do le idee–guida e le idee–progetto 
arricchenti e inclusive della nostra 
“cartella degli attrezzi”, indicate 
dal Governatore, Giovanni Ostuni.

Senza una risemantizzazione, 
ed è a questa dinamica riflessiva 
che si indirizza l’azione collabo-
rativa alla Rivista, degli elementi 
costitutivi della grammatica identi-
taria della nostra comunità di ap-
partenenza, risulterà sempre pro-
blematico “abitare insieme”, cioè 
condividere quei valori che confer-
mano l’identità lionistica e che ri-
chiedono una presa in carico delle 
innovazioni presenti nella società 
contemporanea.

Pertanto, si richiama l’atten-
zione sulle possibili azioni–chia-
ve, utili onde evitare “emergenze 
comunicative” e “derive di senso” 
che spesso rendono inefficace “la 
comunicazione interna” della co-
munità.

La prima azione-chiave riguar-
da lo “scriversi”: è indispensabile 
“scriversi” per punteggiare eventi, 
riflettere su situazioni e contesti 
che, spesso, richiedono immedia-
tezza e celerità di risposte.

La seconda azione-chiave è con-
nessa al “riflettersi”: è irrinunciabi-
le questo momento per favorire la 
mediazione nella vita comunitaria, 
con l’esercizio della cautela, della 
meditazione e della valutazione. 

La terza azione-chiave scaturi-
sce dallo “scriversi” e dal “rifletter-
si” e propizia l’esercizio “dell’abi-
tarsi” al fine di conoscere meglio 
se stessi e riconoscersi nell’altro, 
per stare bene con se stessi e con 

gli altri, condividendo le azioni 
coinvolgenti che promuovono la 
messa in atto di strategie afferenti 
all’empatia e all’intelligenza emoti-
va. 

“Empatia” ed “intelligenza emo-
tiva” sono alcune tra le costanti 
che ci rendono consapevoli della 
opportunità del rispetto dello spa-
zio vitale (nostro e degli altri) al 
fine di possedere la carica emotiva 
per rispettare e condividere i punti 
di vista e le idee progettuali degli 
altri.

Il motto del Governatore, Gio-
vanni Ostuni, “Camminare insieme 
Testimoni di pace e protagonisti di 
Solidarietà” apre le prospettive re-
lazionali e interpersonali sull’em-
patia e sull’intelligenza emotiva, 
richiamando l’attenzione sulla “Te-
stimonianza”, la “Pace”, la “Solida-
rietà” nel “Camminare insieme”. 

Il piacere del camminare me-
ditativo, restando però in ascolto 
dell’altro e degli altri, nella cui alte-
rità vi è il segreto della collabora-
zione condivisa, rende motivante 
vivere il mondo lions e consente di 
osservare sotto nuova luce le cose, 
le persone, il mondo e di farci as-
sumere il ruolo di testimoni di ciò 
che siamo, di ciò che desideriamo, 
di ciò che realizziamo all’interno 
del grande “Progetto Lions”.

“Testimonianza”, “Pace”, “Soli-
darietà”, sono tutti sostantivi, con 
la lettera maiuscola che esplodono 
di una luce solare e solidale in un 
campo destinato alla semina, che 
è opportuno dissodare, con amici-
zia, pari opportunità e solidarietà.

Amici e amiche lions...

Giuseppe Lagrasta

Editoriale
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Dal 1917 ogni anno i Lions di tut-
to il mondo si riuniscono in occasio-
ne della Convention Internazionale. 
Quest’anno i delegati di oltre 120 
paesi e aree geografiche (più dei 
paesi dell’ONU), che parlano lingue 
diverse e provengono da ambienti 
culturali diversi, uniti per ciascun 
multidistretto ma integrati nella 
internazionalità dell’Associazione, 
hanno sfilato per le vie della città 
ospitante, nella Parata delle Nazio-
ni, hanno partecipato a seminari e 
votato per decidere il futuro dell’As-
sociazione. 

Si sono goduti i momenti più 
emozionanti, fra cui tre sessioni ple-
narie ricche di avvenimenti, visitan-
do un’interessante sala espositiva e 
non solo. 

La Convention è lo scenario idea-
le per ritrovare amici di vecchia data, 
conoscere progetti di altri clubs e 
distretti, incontrare di persona i lea-
der internazionali e i rappresentanti 
del Lions Clubs International. 

Bisogna partecipare ad una Con-
vention, almeno una volta nella vita. 
Bisogna viverne l’atmosfera, la ma-
gia, durante quattro giorni di ma-
nifestazioni, raccordo tra le attività 
di servizio realizzate dal Presidente 
uscente ed i programmi del nuovo 
Presidente. Il tutto tra testimonianze 
di altissimo livello, piene di parteci-
pazione concreta al mondo del ser-
vice e spettacoli eccezionali, dove i 
protagonisti si sono offerti agli spet-
tatori ed hanno mostrato la loro so-
lidarietà nei confronti del prossimo. 
Così ha fatto Ruchira Grupta, che 
lotta da 25 anni per i diritti delle 

donne e dei giovani, sopratutto per 
limitare il traffico sessuale. Così han-
no fatto la vedette internazionale 
Olivia Newton-John, conferenziera 
d’onore ed il compositore-cantante 
David Foster, che ha ricevuto il pre-
mio umanitario. Tutto si è svolto, 
quindi, tra i viali della città, il Metro 
Toronto Convention Centre e l’Air 
Canada Centre, dove si sono svolte 
le riunioni plenarie. Ma questo non 
è tutto. La sfilata quest’anno è dura-
ta quattro ore, interamente in uno 
dei parchi cittadini, quello più bello, 
pieno di monumenti, opere d’arte, 
istituzioni scientifiche, edifici uni-
versitari e presidi medico-sanitari, 
ma soprattutto pieno di verde, prati 
ed alberi che rendevano l’aria pro-
fumata e frizzante ad un tempo. Il 
Metro Toronto Convention Centre, 
una costruzione imponente, quasi 
tutta sotto terra, con scale mobili 
interminabili, saloni immensi dove 

si è svolta la vita amministrativa 
ed organizzativa della Convention. 
L’ Air Canada Center, sede delle tre 
riunioni plenarie, la prima con il 
discorso presidenziale e la cerimo-
nia delle bandiere, la seconda con 
le informazioni sulla LCIF, la pre-
sentazione delle candidature per le 
cariche di secondo Vice Presidente 
e Direttori Internazionali, la terza 
con l’insediamento del nuovo Presi-
dente Internazionale, dei Direttori 
Internazionali e dei Governatori Di-
strettuali 2014-2015, lo spettacolo 
offerto dalla troupe artistica cinese 
di persone diversamente abili e le 
vedettes, già citate, Olivia Newton-
John e David Foster. A Barry Palmer, 
che aveva invitato tutti ad “insegui-
re i sogni” è subentrato Joe Preston, 
che spinge a “rafforzare l’orgoglio 
dell’appartenenza”. Col Presidente 
Joe Preston avremo il prossimo anno 
Jitsuhiro Yamada come primo Vice 

La Convention
di Toronto

Flora Lombardo Altamura
Past Governatore

La Convention
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Presidente e Bob Corlew, che ha pre-
valso su Mike Butler, come secondo 
Vice Presidente. Tra i Governatori 
abbiamo applaudito Giovanni Ostu-
ni, con la sua (e nostra) Antonietta, 
raggianti entrambi dinanzi agli occhi 
ed ai flash dei numerosi Amici pre-
senti. Aggiungete il tradizionale ri-
cevimento italiano, durante il quale 
il Consiglio dei Governatori uscen-

te, con il Presidente Enrico Pons ha 
presentato il nuovo Consiglio, con il 
Presidente Michele Serafini. 

Una struttura enorme quella 
dell’Air Canada Centre, capace di 
ospitare oltre 15.000 Lions. Alcu-
ni anni fa erano 25.000. Il numero 
inferiore, purtroppo, è frutto della 
crisi che caratterizza la nostra As-
sociazione. Ma questo ancora non è 
tutto. Quello che coinvolge chi par-
tecipa ad una Convention è il calore 
umano che si percepisce in questi 
quattro giorni, la vis attrattiva che 
si sviluppa in un crogiuolo di colori, 
di lingue, di gesti, di ammiccamenti, 
che sono alla base dell’approccio tra 
la gente più diversa. Per lo scambio 
di PIN o di semplici notizie. Gente 
vestita nelle fogge più strane. Loro 
mostrano di capire quello che dicia-
mo, anche se quasi certamente non 
lo capiscono affatto, ma non fa nien-
te. Ci sentiamo al centro del mon-
do e ci rendiamo conto di quanto in 
alto possa condurre, a quale livello 
umano possa portare il mondo del-
la solidarietà. Ci rendiamo conto di 
come e quanto siamo fortunati. Se-
guiamo con entusiasmo le evoluzio-
ni bandistiche che accompagnano i 
candidati, ci esaltiamo quando viene 
nominata la nostra Italia e ci com-

moviamo (non dobbiamo vergognar-
ci a dirlo) quando con lo strappo 
del nastro viene investito il nuovo 
Governatore. Il Metro Toronto Con-
vention Centre e l’Air Canada Centre 
sono vicini, sovrastati dalla Tower, 
alta più di 550 metri, un panorama 
mozzafiato. Simbolicamente, uno 
sguardo sul mondo della solidarietà, 
su 15.000 Lions riuniti per assicura-
re continuità di vita all’Associazione, 
a circa 100 anni dalla sua nascita per 
opera di Melvin Jones; un’Associa-
zione con basi granitiche costituite 
da principi fondamentali ed eterni, 
che si chiamano solidarietà e tolle-
ranza, buona educazione, ma anche 
rispetto per gli altri e per l’umano 
genere, che significa rispetto per se 
stessi. Il caleidoscopio di colori che 
si incontra ad una Convention è l’e-
saltazione della diversità, ricondotta 
all’unità della missione da compiere, 
ma anche la rappresentazione di un 
mondo variegato che si muove nel-
la stessa direzione, che trae forza 
dalla sua complessità per ottenere 
il migliore risultato, quello che tut-
ti vogliamo raggiungere, che ci ha 
indicato il nostro fondatore, il “we 
serve”. Per questo, per cogliere que-
sti stimoli, c ma anche per tanto, 
tanto di più un abbraccio a tutti e... 
arrivederci ad Honolulu. 

NOTIZIE DALLA CONVENTION

•	 Hanno partecipato all’incirca 
15.000 delegati provenienti da 
120 nazioni e aree Geografiche 
diverse.

•	 Presidente Internazionale 2014 
/ 2015 JOE PRESTON da Dewey 
(Arizona-USA)
Immediato Past Presidente BAR-
RY PALMER da North Maitland, 
Nouvelle-Galles du Sud (Australia)
Primo Vice Presidente JITSUHIRO 
YAMADA da Minokamo, Gifu (Ja-

La Convention
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pan)
Secondo Vice Presidente BOB 
CORLEW dal Tennessee (USA)

•	 Governatore Distretto 108/AB - 
2014/2015 GIOVANNI OSTUNI - 
L.C. Monopoli 

EMENDAMENTI COSTITUZIONALI 
APPROVATI ALLA CONVENTION

Durante la riunione di marzo 
del CdA Internazionale sono state 
proposte e approvate all’unanimità 
numerose variazioni alla posizione 
del Presidente di Consiglio. È stato 
richiesto che lo Statuto e il Regola-
mento Internazionale rispecchias-
sero questi cambiamenti e a questo 
fine è stata necessaria l’approvazio-
ne dei delegati presenti alla Conven-
tion Internazionale di Toronto. Una 
volta ratificati, i cambiamenti alla 
posizione del Presidente di Consi-
glio sono entrati in vigore l’ 8 luglio 
2014 e il Manuale del Presidente del 
Consiglio è stato modificato di con-
seguenza.

EMENDAMENTI COSTITUZIONALI 
PROPOSTI ALLA POSIZIONE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Primo Emendamento:
Rimozione dall’incarico-Articolo 

VIII, sezione 6: Su richiesta della 
maggioranza dei membri del Con-
siglio dei Governatori, potrà essere 
convocata una riunione straordina-
ria al fine di rimuovere il Presiden-
te di Consiglio dal suo incarico. 
A prescindere dalla modalità con 
cui il Presidente di Consiglio viene 
scelto o eletto, questi potrà essere 
rimosso dal Consiglio con un voto 
favorevole dei 2/3 del numero totale 
dei membri del Consiglio dei Gover-
natori.

Secondo Emendamento:
Consiglio dei Governatori-Artico-

lo VIII, Sezione 4 del Regolamento 
Internazionale: sia emendato con 
l’inserimento del testo “un Gover-
natore in carica o” prima del testo 
“un Past Governatore Distrettuale”, 
alla sesta e ventottesima riga della 
sezione. Quindi, può essere eletto 
Presidente del Consiglio dei Gover-
natori anche un Past Governatore 
Distrettuale che non faccia parte del 
Consiglio dei Governatori uscente o 

un Governatore che faccia parte del 
Consiglio entrante.

Terzo emendamento:
Presidente di Consiglio multidi-

strettuale-Articolo X, Sezione 1 del 
Regolamento Internazionale: Il Pre-
sidente di Consiglio multidistrettua-
le sarà il facilitatore amministrativo 
del Multidistretto. Tutte le azioni 
sono soggette all’autorità, alle diret-
tive e alla supervisione del Consiglio 
dei Governatori del Multidistretto.

La Convention
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Con la cerimonia del 27 Luglio, 
nella splendida e candida atmosfera 
della Masseria Santa Teresa di Mono-
poli, è stato celebrato il passaggio di 
consegne tra il governatore uscente 
del Distretto 108 AB Gian Maria De 
Marini e il nuovo DG Giovanni Ostu-
ni, che con il suo motto “Camminare 
insieme, testimoni di Pace e protagoni-
sti di solidarietà”, guiderà i Lions di 
Puglia nell’anno sociale 2014-2015.

Una festosa partecipazione di 
soci e cariche lionistiche, anche in-
ternazionali come il PID Salim Mous-
san Candidato a 2° Vice Presiden-
te Internazionale e il PCC Gabriele 
Sabatosanti designato candidato a 
DI per il 2015-17 nonché numerosi 
ospiti, tra cui il DG del Distretto YA 
Liliana Caruso, che hanno salutato il 
governatore uscente Gian Maria De 
Marini, il quale nel suo discorso ha 
ripercorso tutte le fasi di un anno 
sociale, ricco di programmi, service 
e attività, sottolineando l’impegno 
di tutti gli officers e di tutti i Club 
del Distretto per il conseguimento 
di questi traguardi.

Forte è stata la commozione di 
coloro che sono stati convocati dal 
governatore De Marini per ricevere i 
ringraziamenti e le parole di affetto 
e gratitudine. Un passaggio del te-
stimone tra due Governatori ispirati 
entrambi all’azione, al servizio, all’ 
amicizia, alla solidarietà. Ricordan-
do la frase “rinunciamo ai segni del 
potere e scegliamo il potere dei segni”, 
pronunciata dal neo eletto governa-
tore Giovanni Ostuni alcuni anni fa, 
si apre un nuovo anno sociale che 
sarà incentrato su un lionismo fat-
to di azione e testimonianza, stru-
mento indispensabile per educare e 

responsabilizzare al service i giovani 
ed i delusi della quotidianità, rinno-
vando entusiasmo ed ottimismo, nel 
rispetto della tradizione dei valori 
che la nostra associazione è impe-
gnata a diffondere sul territorio.

“Fantasia progettuale, efficienza 
operativa, dimensione solidale” sono 
gli strumenti di cui si avvarrà il DG 
Giovanni Ostuni, cooperato da un 
gabinetto distrettuale rinnovato, 
nella forma e nei numeri, per mi-
gliorare la capacità di penetrazione 
dell’azione dei Club Lions di Puglia, 
“al fine di conseguire risultati significa-
tivi, per stupire noi stessi e gli altri per 
concretezza e credibilità, tanto da su-
scitare nella coscienza di ogni socio, un 
sussulto di orgoglio e un positivo senti-
mento di appartenenza”.

L’impulso che ha dato il nuovo 
governatore al Distretto 108 AB è 
dirompente e impegnativo, affinché 

“i service siano lo strumento per miglio-
rare il Distretto e cambiare la struttura 
mentale per fare lionismo concreto”. 
Come recita un proverbio di Wolof 
“è l’uomo il rimedio dell’uomo” e con 
questo impegno le affermazioni del 
governatore ci rimandano a quel-
la che potrebbe rappresentare una 
conquista quotidiana, una ascesa 
interiore per rifiutare la doppiezza 
della vita, ricercando solo autentici-
tà e fedeltà.

Nel ricordo di una imperitura 
amicizia, la conclusiva dedica del 
governatore Ostuni di quest’anno 
di lavoro al servizio della comunità, 
al caro ed indimenticabile PCC Nico 
Treglia, che aveva sognato questo 
momento e a tutti gli amici lions del 
club di Monopoli, fedeli sostenitori, 
per una nuova ed emozionante sfi-
da. Auguri da tutti noi, caro DG Gio-
vanni Ostuni.

Passaggio di Consegne
a Monopoli da Gian Maria De Marini a Giovanni Ostuni,

nuovo governatore Distretto 108 AB

Emanuele Tatò 
Coordinatore GLT

La vita del Distretto
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Relazione morale

Masseria Santa Teresa,
20 giugno 2014

Cari Amici, Autorità Civili e Milita-
ri, Cariche Lionistiche, Signori e gen-
tili Signore, un cordiale saluto ed un 
grazie di cuore a voi tutti che gene-
rosamente ed in piena libertà avete 
inteso partecipare a questo incontro 
per vivere insieme, nel suo significa-
to più profondo, questo momento di 
appartenenza che ha la sua ragion 
d’essere nella condivisione di valori 
e nella ricerca di obbiettivi comuni, 
come frutto del confronto delle idee 
e dello scambio di esperienze.

Non vi nascondo e per esperien-
za personale non ignoro quanto sia 
difficile oggi coniugare tutto que-
sto, conciliare le diverse sensibilità, 
stimolare la crescita di un clima mo-
tivante che favorisca, all’interno dei 
nostri club e fra i soci, uno stato di 
rapporti umani nuovo, fondato sulla 
schiettezza delle relazioni ed il ri-
spetto reciproco.

Oggi posso tranquillamente af-
fermare che il duro tirocinio di vice-
governatore mi ha permesso di co-
noscere meglio il variegato mondo 
del nostro Distretto, avendo avuto 
l’opportunità di confrontarmi con 
la realtà dei singoli club, di apprez-
zare più o meno l’operato dei tanti 
officer, la loro serietà, l’impegno di 
servizio, la capacità di relazionarsi 
con i soci, l’impegno costante, non 
facile, a spogliarsi della tentazione 
alla vanità, al vantaggio spicciolo.

Questa analisi racchiude tuttavia 
una sola faccia della realtà, in quan-
to accanto ad essa ne ho conosciu-
ta un’altra, abbastanza diffusa, che 
pone molti dei nostri club ai margini 
della dinamica positiva della nostra 
associazione, in quanto incapaci di 
adeguarsi ai cambiamenti in atto 
nella nostra società, sordi alle istan-
ze sociali in continuo divenire, tanto 
da perseverare in una forma di con-
servatorismo ideologico fondato su 
un falso concetto di elitarismo ormai 
anacronistico che sta minando dalle 
fondamenta il valore stesso della 
nostra associazione, condannandoci 
alla emarginazione ed all’abbando-
no da parte degli stessi soci.

Chi mi ha preceduto ed ha pari-
menti colto queste mie stesse valu-
tazioni spesso non ha avuto modo 
di correggere in profondità queste 
disfunzioni, non trovando la ne-
cessaria collaborazione negli stessi 
officer che, in molti casi, appagati 
dell’incarico ricevuto finiscono per 
scadere nella routine del già fatto 
e del già vissuto e determinare nei 
soci demotivazione e disagio rela-
zionale per l’assenza di obbiettivi 
comuni che possano costituire un 
collante all’interno di un club, che, 
nella sua accezione più autentica, 
deve essere vissuto come punto di 
incontro, palestra di valori, ove cre-
are e coltivare rispetto, amicizia, so-
lidarietà, con spirito di condivisione 
ed appartenenza.

Su questa idea del club, quando 
se ne parla, tutti sono d’accordo, 
nella realtà si continuano a registra-
re resistenze alla necessità di rinno-

varsi, di guardare oltre il proprio or-
ticello, di cogliere le nuove istanze 
della società in movimento.

Non c’è nulla di rivoluzionario 
in quello che si chiede, se non una 
riscoperta autentica del messaggio 
lionistico delle origini, che può ac-
quistare nuovo significato e valenza 
solo se collocato correttamente nel 
tempo odierno.

Di qui l’esigenza di promuovere 
la formazione dei soci, degli officer 
e ricercare insieme nuove vie, nuovi 
comportamenti, nuovi rituali più in 
sintonia con il mondo attuale, con 
i giovani e le donne di oggi, con la 
comunità che ci circonda, alla luce 
delle odierne esigenze e del domani 
sempre prossimo, che ci impone di 
cambiare e di mettere in atto un’i-
dea nuova di solidarietà tesa a sal-
vaguardare la dignità umana ed a 
promuovere il miglioramento della 
persona e della società in cui que-
sta vive, perché solo così potremo 
gradualmente sconfiggere le nostre 
debolezze, liberarci delle nostre va-
nità ed avviare quel processo di rin-
novamento sulla cui necessità tutti 
conveniamo, ma che non trova ri-
scontro nelle azioni concrete.

A volte tuttavia questo bisogno 
di adeguare il nostro modo di fare 
lionismo alle mutate situazioni so-
ciali ed al loro rapido divenire è 
stato inteso strumentalmente con 
riferimento alla necessità di un uso 
più ampio delle innovazioni tecno-
logiche ed informatiche per dare ai 
club una visibilità esterna ed ai soci 
informazioni più dirette ed imme-
diate.

La voce
del Governatoreda Gian Maria De Marini a Giovanni Ostuni,

nuovo governatore Distretto 108 AB

Giovanni Ostuni
Governatore
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È evidente che ciò non ha nulla 
a che vedere con il problema della 
innovazione valoriale che deve es-
sere intesa come ricerca qualificante 
di un modo rinnovato di essere per 
poter riproporre nella loro autentica 
dignità i valori a cui deve essere ispi-
rata la vita comunitaria nel distretto 
e nei club.

L’innovazione vera che ci interes-
sa non è quella telematica, che tra 
l’altro rischia di condizionare quella 
risorsa irrinunciabile che è il contat-
to umano, ma è quella che dobbiamo 
cercare in noi, nei nostri club, nei no-
stri comportamenti e nei rapporti per-
sonali.

C’è bisogno infatti di cominciare 
a vivere dentro di noi i valori a cui ci 
ispiriamo, perché non ci sono stra-
tegie di comunicazione, potenzia-
li strumenti da mettere in atto per 
affermare il valore dell’associazione 
all’esterno se prima, il tutto, non 
passa attraverso il nostro modo di 
essere.

Non dimentichiamo che anche 
noi lions con le nostre scelte siamo 
di volta in volta protagonisti con-
sapevoli o inconsapevoli di quanto 
avviene nella società e che non pos-
siamo più sottrarci alle nostre re-
sponsabilità, anzi abbiamo il dovere 
di mettere a disposizione le nostre 
potenzialità, il nostro tempo per 
favorire la crescita umana e sociale 
di quanti oggi si dibattono in gravi 
difficoltà, allontanando dalla quoti-
dianità del nostro agire quelle forme 
di egoismo ancora presenti in taluni 
di noi.

Non è tempo di stare alla fine-
stra, delegare altri ed aspettare che 
qualcosa cambi.

È nostro dovere, per essere credi-
bili e nello stesso tempo riconoscibi-
li come costruttori e mediatori della 
società, aprirci al territorio e far sen-
tire la nostra voce affinché nessuno 
nel momento del bisogno avverta 

l’oppressione della solitudine.
Siamo lions ed oggi più che mai 

siamo chiamati a diffondere e tra-
durre nel concreto il nostro messag-
gio di fratellanza, di amicizia, attra-
verso l’impegno del “servizio” che 
non significa disponibilità alla “ca-
rità”, ma condivisione, attestazione 
dei valori nella loro autenticità, im-
pegno solidale per la costruzione di 
una società più giusta.

Il mio è un invito a ricercare e 
sperimentare all’interno dei nostri 
club e nella quotidianità della nostra 
vita professionale un’idea di solida-
rietà vissuta come possibile risorsa, 
forza per cambiare radicalmente 
il mondo, come strumento basila-
re per migliorare la vita degli altri, 
come atto di donazione di sé stessi 
agli altri.

Chi ha scelto di essere lions, lo 
deve essere sempre e nel momento 
in cui indossa il distintivo e nel pri-
vato, nello svolgimento della propria 
attività lavorativa, perché in questo 
modo agli occhi degli altri saremo 
sempre riconoscibili e potremo, in 
tal modo, essere forza vitale per tut-
ti i soci, anche per gli stanchi e i de-
lusi, riferimento costante dell’azio-
ne quotidiana dei nostri club, anima 
fecondatrice per l’intero distretto.

Essere lions è una scelta di vita, 
implica quindi un impegno costan-
te, una disponibilità al dialogo ed 
alla partecipazione, una capacità di 
proposta, una vitalità di azione.

Le troppo veloci trasformazioni 
In atto richiedono particolare atten-
zione e tempestività, una maggiore 
e più diretta presenza di persone 
dotate di onestà morale ed intellet-
tuale, affratellate da obiettivi e va-
lori certi, portatori di un rinnovato 
senso di responsabilità, una visione 
di solidarietà non annunciata ma vis-
suta, fatta di azioni concrete, sca-
turita dall’intelligenza dell’ascolto, 
elaborata nella sapienza del silenzio 

per essere poi tradotta in service 
operativi.

Amici, avverto in questo parti-
colare momento che c’è tanto biso-
gno di recuperare credibilità presso 
quanti guardano alla nostra associa-
zione con sospetto e distacco non 
riuscendo a cogliere il senso della 
nostra presenza, perché spesso, in 
ciascuno di noi, nei nostri club man-
ca la capacità di testimoniare e pro-
muovere l’immagine di chi siamo e 
di quello che facciamo.

Fantasia progettuale, efficien-
za operativa, dimensione solidale 
sono gli strumenti, e per migliorare 
la capacità di penetrazione dell’a-
zione dei nostri club sul territorio, 
e per ottenere risultati significativi, 
al fine di stupire noi stessi e gli altri 
per concretezza e credibilità, tanto 
da suscitare in tutti i soci un sussulto 
di orgoglio e un positivo sentimento di 
appartenenza.

I vecchi ed i nuovi soci si aspetta-
no fatti concreti che abbiano rilevan-
za all’interno ed all’esterno dell’as-
sociazione, ciò per uscire dall’anoni-
mato che ci circonda e dal grigiore 
di una falsa normalità che è la prima 
causa di uscita dei soci.

Quello che io auspico è quindi un 
lionismo fatto di azioni e testimonian-
ze, strumenti indispensabili per edu-
care e responsabilizzare al “service” i 
giovani ed i delusi della quotidianità, 
rinnovando entusiasmo ed ottimismo, 
nel rispetto della tradizione e dei va-
lori che la nostra associazione è im-
pegnata a diffondere sul territorio.

Solo così sarà possibile risponde-
re adeguatamente ai bisogni della 
nostra comunità e contribuire al mi-
glioramento della vita di quanti oggi 
sperimentano il disagio della pover-
tà e della emarginazione sociale.

Prepariamoci quindi a raccoglie-
re una nuova sfida, a lavorare con la 
mente e con il cuore, con la ragione 
e con l’impeto dell’amore.

La vita del Distretto
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È nostro dovere, a questo punto, 
dare voce ed impulso ad un associa-
zionismo di proposta che, non do-
vrà essere solo il frutto del lavoro ge-
neroso di pochi, ma l’impegno quo-
tidiano dei tanti, uomini e donne, che 
all’interno dei nostri club con umiltà 
e disinteressato servizio avranno la 
capacità di avviare un percorso nuo-
vo, un cammino, forse accidentato, 
ma in grado di sconfiggere la routi-
ne dei nostri incontri e rinnovare la 
voglia di essere lion, allargando i no-
stri orizzonti e offrendo alla nostra 
riflessione il variegato mondo che ci 
contorna con i suoi bisogni, le sue 
debolezze, un mondo che si aspetta 
una solidarietà dimensionata alla re-
altà del momento ed una qualità di 
servizio caratterizzata dalla capacità 
di donare parte di noi stessi agli altri.

Puntiamo quindi tutto sull’esse-
re e non sull’avere, ascoltiamo la 
voce dei più deboli, intercettiamo 
la sofferenza ovunque presente, in-
terpretiamo quelle esigenze nasco-
ste, spesso non espresse solo per 
dignità, liberiamoci dei nostri piccoli 
egoismi, allontaniamo da noi la bra-
mosia degli incarichi, delle postazioni 
di prestigio e ricordiamoci dei valori 
a cui ci richiama costantemente il 
nostro Codice d’Onore, carta costitu-
zionale del nostro essere lion.

In proposito mi piace credere che 
la mia elezione sia stato il frutto del-
la libera volontà dei soci, di quanti 
hanno creduto in me, nelle mie idee, 
e che voi tutti, insieme a me, siete 
pronti a difendere i principi ed i va-
lori a cui autenticamente ci ispiria-
mo, accantonando la sterile ricerca 
del proprio tornaconto.

Rinunciamo ai “segni del potere” 
e scegliamo il “potere dei segni”.

Questa affermazione da me fatta 
tre anni orsono in occasione della 
presentazione della mia candidatu-
ra, in alcuni presenti suscitò scal-
pore, ma per quanto mi riguarda 

rimane punto fermo del mio impegno, 
perché sono i gesti, le scelte quoti-
diane, le azioni poste in essere che 
conferiscono prestigio ed autorità 
morale a chi li pone in essere.

Coltivare la politica della solida-
rietà, ricercare la condivisione delle 
scelte, mettere in campo la fattiva 
collaborazione tra i diversi sogget-
ti del distretto, oggi significa anche 
scontrarsi con quei poteri forti, per 
fortuna residuali, ancora presenti 
nella associazione, ma significa so-
prattutto dare una svolta, risalire la 
china, riappropriarsi di quella coe-
renza della responsabilità che deve 
caratterizzare la quotidianità del no-
stro essere lion. Potere = capacità 
di fare. Il contrario di potere non è 
libertà o anarchia: è impotenza. 

Bene, cominciamo dal DG team, 
un esempio per il tutto, un orga-
nismo creato per dare, nel tempo, 
ampio respiro, continuità all’azione 
dei singoli governatori, ed avere un 
ruolo e delle funzioni operative, ma 
nella realtà inoperoso per la scarsa 
disponibilità del governatore di tur-
no a coinvolgere nella formazione, 
nella condivisione di idee ed obiet-
tivi, nelle scelte operative coloro i 
quali l’assemblea nella sua sovra-
nità ha già individuato come futuri 
responsabili della conduzione del 
distretto.

Disfunzioni, insieme a tante al-
tre, che a mio avviso vanno corret-
te per dar vita ad un nuovo corso e 
disegnare un solco-percorso da fare 
insieme in omaggio al Team ed alla 
continuità dei contenuti e non delle 
parole: i service sono gli strumenti 
per migliorare il distretto e cambiare 
la struttura mentale per fare lionismo 
concreto.

Coraggio, curiamo le nostre fe-
rite, superiamo i contrasti interni, 
lavoriamo e camminiamo insieme, 
accanto a noi c’è un mondo silenzio-
so che soffre ma non tende la mano, 

aspetta che qualcuno faccia qualco-
sa, che qualcuno si accorga della sua 
presenza.

Noi lion romperemo il muro 
dell’indifferenza e del silenzio se 
sapremo essere accanto a chi ha 
bisogno, avendo sempre come ob-
biettivo primario la salvaguardia 
della dignità umana e la centralità 
della persona, e, come dice un pro-
verbio wolof: “è l’uomo il rimedio 
dell’uomo”.

È nell’ambito della politica della 
solidarietà così di moda in questo 
momento storico-economico-socia-
le, che forse, diventano attuali que-
ste mie affermazioni. Tutto questo 
porterebbe quasi ad una trasfigura-
zione del distretto che è una conqui-
sta quotidiana, è quasi un’ascesa 
interiore per poter risalire la china e 
giungere ad un livello più alto, rifiu-
tando la doppiezza della vita, cer-
cando solo l’autenticità e la fedeltà 
ai nostri principi lionistici nella ca-
rità e nel rispetto del nostro fratello 
che ha tempi diversi nella matura-
zione interiore.

La rettitudine è una virtù diffi-
cile, è una conquista continua!!! Di 
qui l’invito ancora una volta a chiu-
dere le nostre dispute, ad adeguare 
i nostri comportamenti ai contenuti 
del nostro Codice, ad applicare sta-
tuti e regolamenti a recuperare con 
fierezza la nostra storia, ad aprirci 
con coraggio e sano ottimismo al 
futuro.

Non dimentichiamo infatti che 
“l’ottimismo non è solo capacità di 
guardare oltre il presente, ma forza 
vitale ed avvolgente in grado di tra-
sformare ogni cosa:
•	 la forza di sperare quando gli al-

tri si rassegnano;
•	 la forza di tenere alta la testa, 

quando sembra che tutto falli-
sca;

•	 la forza di sopportare gli insuc-
cessi;

La vita del Distretto
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•	 la forza che non lascia il futuro 
agli altri, ma il futuro lo rivendi-
ca a sé (Dietrich Bonhoeffe).
Con il mio Motto poi, “Cammi-

nare insieme - Testimoni di pace e 
Protagonisti di solidarietà”, ho vo-
luto offrirvi un ulteriore momento 
di riflessione sul significato profon-
do di unità e sulla necessità di fare 
di questa l’obiettivo cardine da porre 
al centro della nostra azione, come 
forza qualificante della nostra cre-
dibilità nella nostra piccola comunità 
e nel mondo, come regola ed impe-
gno di comportamento e di vita, pa-
trimonio morale di ogni lion uomo 
o donna, segno di appartenenza ad 
una comunità lion che sappia offrir-
si ed interagire con il mondo circo-
stante ed essere riconosciuti come 
testimoni di pace e protagonisti di 
solidarietà per la capacità di inter-
pretarne uniti con spirito di servizio le 
necessità e le urgenze. Parimenti nel 
Guidoncino ho inteso rappresenta-
re l’altro momento caratterizzante 
del mio progetto Lion, la solidarie-
tà come servizio per i bisogni del 
prossimo ed in genere dell’umanità 
sofferente.

Di qui la riproduzione grafica sul 
fronte di uno dei monumenti sim-
bolo del Benin “L’anfora della soli-
darietà”, tante mani tese a tappare 
i buchi di un’anfora permettono di 
trasportare la preziosa acqua della 
generosità, della scienza, della pace.

Questo gesto ben rappresenta lo 
spirito di solidarietà dei popoli. Sul 
retro la riproduzione di un bassori-
lievo collocato sulla facciata del ca-
stello di Carlo V di Monopoli a ricor-
do del naufragio del traghetto greco 
Heleanna e del generoso contributo 
dei pescatori del luogo e dell’intera 
città per il salvataggio e l’accoglien-
za dei profughi.

Due esperienze che appartengo-
no al mio vissuto e che hanno inciso 
profondamente nel tempo sulle mie 

scelte di vita, non ultima l’adesione 
al Lions Club International.

Cari amici, spero abbiate compre-
so quanto sia forte in me il desiderio 
di sperimentare insieme a voi un lio-
nismo che sia il frutto di una scelta 
meditata e convinta, un lionismo che 
permetta ad ognuno di essere pro-
tagonista nella misura in cui saprà 
rapportarsi all’altro con spirito di 
servizio, un lionismo che sappia par-
lare alla gente ed affermare la sua 
dimensione solidale nella comunità 
in cui opera, un lionismo che sappia 
esaltare le identità locali ma coglie-
re la gravità delle situazioni interna-
zionali, un lionismo che abbia la ca-
pacità di mettere in campo fantasia 
e progettualità solidale, sentimenti 
ed azioni positive nel solco delle no-
stra autentica tradizione.

A voi tutti affido questo guidon-
cino con l’invito sommesso a con-
siderarne il suo significato che va 
ben oltre la mia persona in quanto 
vuol essere un richiamo forte ad uno 
dei principi cardine del pensiero di 
Melvin Jones “Non andremo molto 
lontano se non cominciamo a fare 
qualcosa per gli altri”.

Da parte mia desidero dedicare 
questo anno di lavoro al servizio 
della comunità, al caro Nico Treglia 
che aveva sognato questo momen-
to, a tutti gli amici del Club di Mo-
nopoli che mi sono stati accanto con 
il loro incoraggiamento e il loro so-
stegno, alla Mia Cara Antonietta che 
è stata guida illuminante nella mia 
vita e per i nostri figli. Sommessa e 
discreta consigliera durante questo 
mio percorso Lionistico.

Relazione programmatica

27 luglio 2014

Grazie amici, della vostra festosa 
e calorosa accoglienza e spero, fra 
poco, anche del vostro consenso ed 
impegno al lavoro. 

Saluto i past-governatori presen-
ti che hanno voluto onorare questo 
appuntamento importante per La 
vita del Distretto e dell’intera comu-
nità Lionistica. 

È il segno di una adesione sincera 
ad un’idea, ad un progetto di lioni-
smo che va vissuto con entusiasmo 
e partecipazione corale. 

Per anni, prima con un ristretto 
numero di amici, poi con i tanti che 
nel tempo spontaneamente si sono 
aggiunti, ho cercato di sperimentare 
all’interno dell’associazione e nella 
quotidianità della vita professionale, 
un’idea di solidarietà vissuta come 
possibile risorsa, forza per cambiare 
(radicalmente) il mondo, come stru-
mento basilare per migliorare la vita 
degli altri, come atto di donazione 
di se stessi agli altri. 

È lo stesso momento storico che 
stiamo vivendo che ci impone un 
rinnovato senso di responsabilità, 
una visione di solidarietà non an-
nunciata ma vissuta, fatta di azioni 
concrete, scaturita dalla intelligenza 
dell’ascolto, elaborata nella sapien-
za del silenzio per essere poi tradot-
ta in service operativi. 

Amici, c’è bisogno di recuperare 
credibilità presso quanti guardano 
alla nostra associazione con sospet-
to e distacco non riuscendo a co-
gliere il senso della nostra presenza, 
perché spesso in ciascuno di noi, 
nei nostri club, manca la capacità 
di testimoniare e promuovere l’im-
magine di chi siamo e di quello che 
facciamo. 

La vita del Distretto
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Fantasia progettuale, efficienza 
operativa, dimensione solidale sono 
gli strumenti, come ho già detto do-
menica, per migliorare la capacità di 
penetrazione dell’azione dei nostri 
club sul territorio, e per ottenere ri-
sultati significativi, al fine di stupire 
noi stessi e gli altri per concretezza 
e credibilità, tanto da suscitare in 
tutti i soci un sussulto di orgoglio e 
un positivo sentimento di apparte-
nenza. 

I vecchi ed i nuovi soci si aspet-
tano fatti concreti che abbiano ri-
levanza all’interno ed all’esterno 
dell’associazione, ciò per uscire 
dall’anonimato che ci circonda e dal 
grigiore di una conflittualità che è la 
prima causa di fuoriuscita dei soci. 

Quello che io auspico è quindi un 
lionismo fatto di azioni e testimo-
nianze, strumento indispensabile 
per educare e responsabilizzare al “ 
service “ i giovani ed i delusi della 
quotidianità, rinnovando entusia-
smo ed ottimismo, nel rispetto della 
tradizione e dei valori che la nostra 
associazione è impegnata a diffon-
dere sul territorio.

Solo così sarà possibile risponde-
re adeguatamente ai bisogni della 
nostra comunità e contribuire al mi-
glioramento della vita di quanti oggi 
sperimentano il disagio della pover-
tà e della emarginazione sociale. 

Prepariamoci quindi a raccoglie-
re una nuova sfida, a lavorare con la 
mente e con il cuore, con la ragione 
e con la passione. 

È nostro dovere, a questo punto, 
dare voce ed impulso ad un associa-
zionismo di proposta che, necessa-
riamente, dovrà essere il frutto del 
lavoro generoso di quanti uomini 
e donne all’interno dei nostri club, 
con umiltà e disinteressato spirito di 
servizio avranno la capacità di avvia-
re un percorso nuovo, un cammino 
forse accidentato, ma in grado di 

sconfiggere la routine dei nostri in-
contri e rinnovare la voglia di essere 
lion, allargando i nostri orizzonti e 
offrendo alla nostra riflessione il va-
riegato mondo che ci contorna con 
i suoi bisogni, le sue debolezze, un 
mondo che si aspetta una solidarie-
tà dimensionata alla realtà del mo-
mento ed una qualità di servizio ca-
ratterizzata dalla capacità di donare 
parte di noi stessi agli altri. 

Non è pensabile per un distretto 
diviso come il nostro, continuare 
a perseverare in questa direzione. 
Così, creando sicuramente molto 
malcontento, ho infranto le abi-
tudini e le tradizioni, ho deluso le 
aspettative, ma non me ne vogliate. 
Credetemi tutto quello che sto per 
dirvi e vorrei realizzare vuole esse-
re solo un modesto tentativo ed un 
umile contributo che vorrei donare 
nel mio anno ai soci del distretto 
in tutta serenità e senza pregiudi-
zi, cercando di iniziare un percorso 
condiviso che ci porti, passo dopo 
passo, alla pacificazione. 

In tutto quello che vi dirò e pro-
porrò ci sono due anni di lavoro, di 
sofferenza, di preparazione, di silen-
ziosa riflessione, di ascolto, e di ana-
lisi critica di una situazione nei club 
e nel distretto ormai insostenibile. 
1. Puntiamo tutto sull’essere e non 

sull’avere, ascoltiamo la voce dei 
più deboli, liberiamoci dei nostri 
piccoli egoismi, allontaniamo da 
noi la bramosia degli incarichi, 
delle postazioni di prestigio e 
ricordiamoci dei valori a cui ci 
richiama costantemente il nostro 
Codice d’onore, carta costituzio-
nale del nostro essere lion. Dob-
biamo dimostrare il coraggio di 
lavorare e camminare insieme. 
Accanto a noi c’è un mondo silen-
zioso che soffre ma che non ten-
de la mano, aspetta che qualcuno 
faccia qualcosa, che qualcuno si 

accorga della sua presenza. Per 
fare questo bisogna essere te-
stimoni di Pace per poter essere 
protagonisti di solidarietà e tutti 
insieme camminare in questa di-
rezione. 
Noi lions romperemo il muro del-
la indifferenza e del silenzio e sa-
remo accanto a chi ha veramente 
bisogno dando la nostra comple-
ta solidarietà, testimoniando la 
pace forza per cambiare il mon-
do. 

2. Parliamo di pace, serenità, di giu-
stizia, di legalità, di solidarietà, 
di fratellanza, di lealtà, since-
rità, di dono. Ma ci siamo mai 
interrogati? Ci siamo dati delle 
risposte oltre il disgusto per le 
nostre contraddizioni? Comincio 
a rispondere a quelle che sono 
le riflessioni fatte che mi hanno 
indotto a prendere delle decisio-
ni nell’essere propositivo nei ri-
guardi di voi tutti soci del distret-
to. Le innovazioni che ho cercato 
di apportare al sistema hanno 
anche il sapore del cambiamento. 

3. Cari lions, quest’anno assisterete 
sicuramente a dei cambiamenti, 
perdonatemi se non vi ho con-
sultato in molti prima: ci sarebbe 
voluto troppo tempo e non sarei 
riuscito a portarli a termine in 
tempo utile. Potranno esserci de-
gli scontenti, ma vi assicuro che 
il mio impegno è stato totale e 
ho fiducia che quando ve ne avrò 
spiegato le motivazioni, li accet-
terete di buon grado. 
Il distretto è una macchina orga-

nizzativa, amministrativa ed opera-
tiva per il Service che si realizza at-
traverso il miglioramento e l’attua-
lizzazione dei Comitati, scegliendo 
quelli che servono a responsabiliz-
zare i soci e per garantire la continu-
ità operativa e realizzare una strut-
tura dipartimentale con la definizio-
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ne dei ruoli all’interno.
Bene, cominciamo dal DG team. 

Perché non ha funzionato? Le re-
sponsabilità sono sicuramente dei 
singoli componenti e della mancata 
condivisione di idee ed obbiettivi. 
Al DG team bisogna dare un ruolo 
e delle funzioni operative, in sintesi 
bisogna dare la libertà di svolgere 
il proprio programma formativo e 
operativo in preparazione al gover-
natorato, perché ciascuno possa 
mantenere fede agli impegni annun-
ciati ai soci, nel rispetto dei ruoli, 
dei compiti e delle responsabilità. 

Quest’anno inizia sotto altri au-
spici e spero di continuare e portare 
avanti questo progetto: migliorare il 
Distretto e la struttura mentale dei 
soci nel fare lionismo.
PRESIDENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

Ho ritenuto opportuno reinserire 
la circoscrizione quale organizzazio-
ne territoriale intermedia tra la zona 
ed il DG Team creando 4 circoscri-
zioni e relativi RC. 

Ogni circoscrizione comprende 5 
zone e quindi ogni RC lavorando in 
sintonia con i presidenti di zona, so-
sterrà le attività dei coordinatori o 
presidenti di comitati che verranno 
loro assegnati dal governatore. In 
tal modo si crea una rete a struttu-
ra dipartimentale costituita dal DG 
Team (1° e 2° Vice) – RC– Comitati 
–ZC – club (soci). 

Il RC è una figura importante per 
il distretto e per il DG Team. 

È la cellula di collegamento tra 
il DG, il presidente di zona(ZC) e i 
presidenti di club. Coordina le attivi-
tà tra le zone e il governatore. Ogni 
cosa che si stabilisce durante le riu-
nioni di gabinetto va comunicata ai 
club. Questo è di fondamentale im-
portanza ed ha un impatto notevole 
sul distretto. Deve essere guida a ZC 
e non dare ordini. Non è un inutile 
duplicato come sostengono alcuni.

È molto importante un’ efficace 
comunicazione tra ZC e RC: non solo 
fax, mail ma anche incontri personali 
e telefonate che servono a scambiar-
si idee e a rendicontare sui progressi 
concernenti gli obiettivi che la squa-
dra (club)aveva fissato con i ZC. 

Hanno il compito di meglio rap-
presentare nei club le istanze che 
vengono dal DG Team e quindi dal 
gabinetto, che elabora iniziative e 
prende decisioni. 

Ha un ruolo ed una responsabi-
lità più amministrativa che rappre-
sentativa. 

Ha un ruolo attivo nell’organiz-
zare con il GMT e GLT nuovi club e 
sostenere gli obiettivi che il ZC si 
prefigge di realizzare. 

Assicura l’applicazione di statuti 
e regolamenti nella propria circo-
scrizione motivando i presidenti di 
zona. 

Indice almeno 2-3 riunioni con i 
club della sua circoscrizione.

ZONE 
Il numero delle zone è aumenta-

to da 15 a 20, in modo da ridurre i 
club per ogni zona e consentire ai 
ZC di meglio assistere i Club e i soci. 

Inoltre: 
1.	 Il Presidente di zona deve svol-

gere il ruolo di “coordinatore del 
comitato consultivo del governa-
tore”; ha un ruolo amministrativo 
e non rappresentativo come si è 
pensato sino ad ora. Egli è il trait 
d’union tra i Club e il Distretto, 
ed ha inoltre il compito gravoso 
di assimilare i suggerimenti pro-
posti dal governatore e preparare 
i Club a recepire i cambiamenti, 
di seguire i soci nel promuovere 
gli scopi dell’associazione e nello 
sviluppo della leadership. In que-
sto modo il Presidente di zona 
può fare formazione nei Club av-
valendosi del sostegno del GLT 

e GMT. Tutto questo è possibile 
se il numero dei Club per zona è 
esiguo e si crea una rete ed un 
gruppo di lavoro formato dal pre-
sidente del club – ZC – RC – co-
ordinatori GLT – GMT – DG Team. 

2.	 Deve evidenziare eventuali cri-
ticità ed attivare dinamiche di 
solidarietà di zona in cui i club 
più forti possono aiutare quel-
li deboli nel cercare di vivere al 
meglio il lionismo, lavorando in-
sieme e costruendo services: nel 
lavoro comune si superano anche 
le tensioni che naturalmente ac-
cadono e ci sono. La zona non 
deve rappresentare un limite 
all’operatività. Si può lavorare 
insieme anche se i club sono in 
zone diverse. Dobbiamo supera-
re questo empasse nel Distretto 
e questo ve lo chiedo con tutto il 
cuore, perché credo che il nostro 
Distretto abbia enormi capacità e 
numerosi uomini e donne in gra-
do di servire. Questo dobbiamo 
rappresentare nel multi distretto, 
non le nostre tensioni! 
Ho messo in atto la separazione 
dei club operanti nella stessa cit-
tà, mettendo fine così a rappor-
ti di ipocrisia e di falsa amicizia. 
Tutto questo perché, si possa con 
serenità, in un confronto con altri 
club di un’altra zona, scambiarsi 
esperienze culture ed abitudini 
diverse, per un arricchimento re-
ciproco. In tal modo si spera di 
raggiungere consapevolezza cir-
ca la possibilità di una ripresa di 
convivenza leale e civile all’inter-
no della stessa città motivando i 
soci assopiti o risentiti. 

3.	 Infine ci sarà un turn over più ra-
pido, più soci potranno svolgere 
il ruolo di Presidente di zona, 
ruolo impegnativo e oneroso, ma 
anche propedeutico per chi vuole 
formarsi per concorrere alla gui-
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da del distretto. Vi confesso che 
personalmente ho il rimpianto di 
essere stato presidente di zona 
non al meglio dei compiti e dei 
ruoli che attualmente gli compe-
tono! Perché lavorando in questo 
ruolo importante si mettono a 
fuoco le criticità e si conosce tut-
to quello che i club possono fare. 
Da Governatore vi suggerisco di 
impegnarvi in questo ruolo im-
portante che, come capite bene, 
non è soltanto quello di stare se-
duto al tavolo presidenziale o di 
chiudere la serata quando manca 
il DG team ma è un impegno gra-
voso se si sente la responsabili-
tà dei Club, dei soci della zona e 
quindi dei rapporti con il Gover-
natore. 
Exempla Trahunt = Gli esempi 

trascinano. È questo quello che tutti 
dovremmo fare!

Mentre il distretto progredisce 
ed elabora nuove strategie il ZC di-
venta il braccio operativo nei club 
per far si che i cambiamenti dall’alto 
vengano recepiti dai soci. 

Il presidente di zona quindi non 
coordina più soltanto i singoli even-
ti dei club, per evitare le sovrappo-
sizioni, ma ha un ruolo propulsivo 
insieme ai RC affinché i club attuino 
quello che viene stabilito e condivi-
so a livello distrettuale dal gabinet-
to e dal DG Team. Deve individuare 
aree dove non ci sono lions club per 
promuovere l’estensione, suppor-
tare i club nei service e i meeting 
che vorranno realizzare, evidenziare 
eventuale criticità nei club ed insie-
me ai RC ed ai coordinatori GMT e 
GLT fare formazione nei club per ri-
muovere criticità e tensioni!

Rinnovare insomma i club in pa-
rallelo al rinnovamento del distret-
to. Il concetto della rete, del team, 
della osmosi o se volete il concetto 
dei vasi comunicanti, che consente 

a tutti i livelli, di realizzare una sin-
tonia, armonia ed una univocità di 
intenti con l’obbiettivo finale di re-
alizzare un cambiamento struttura-
le e mentale nei soci, nei club e nel 
distretto attraverso Partecipazione 
Rinnovamento e Dinamismo. 

Rimanendo sul tema delle zone, 
consentitemi di darvi altre informa-
zioni su come cambieranno anche le 
tradizionali visite di zona che avran-
no la seguente dizione: 

Il Governatore incontra… i di-
rettivi ed i soci dei club, con cui si 
intrattiene e ascolta le loro proble-
matiche. Alla fine di ogni incontro 
con i singoli club, seguirà un drink 
benaugurante, per cui non ci saran-
no pranzi o cene luculliane ad ora 
tarda, con un notevole risparmio 
di denaro per i club che può esse-
re utilizzato per i services. Per tale 
motivo ho pensato di fare un regalo 
personale ai presidenti: un salvada-
naio di club per raccogliere i rispar-
mi ricavati dalle rinunce ai fiori per 
la moglie del governatore, regali, 
orpelli e suppellettili vari, nonché 
risparmio sulle cene nei meeting. 
Insomma pratichiamo un lionismo 
sobrio in favore dei bisognosi e dei 
poveri. Pensate, un caffè in meno 
alla settimana, un pacchetto di siga-
rette in meno alla settimana, sono 
sufficienti per realizzare con grande 
facilità tutti i service che desideria-
mo per L’altro. 

Consentitemi di suggerire due in 
particolare: con 26 euro si diventa 
soci della scuola cani guida + 24 
euro per LCIF = 50 euro per socio 
all’anno assicurerebbe due service 
per club e per il distretto. 

Le visite di zona inizieranno il 
pomeriggio di venerdì 26 settem-
bre e proseguiranno ogni venerdì 
pomeriggio, sabato mattina e po-
meriggio e domenica mattina, com-
patibilmente con gli impegni multi-

distrettuali del governatore, fino al 
completamento delle visite a tutti i 
club previsto intorno al 10 novem-
bre. 

Si chiede gentilmente di coltiva-
re la stima e il rispetto dell’altro per 
poter sperare di raggiungere l’amici-
zia nei club: Siamo Puntuali!!!

CERIMONIERI 
Ho aumentato il numero dei 

Cerimonieri a 4, uno per circoscri-
zione, per poter abbattere i costi, 
ridurre i disagi e alleviare la fatica. 
La ridistribuzione degli impegni al 
seguito del governatore renderà 
piacevole l’attività di servizio e ci si 
potrà preparare meglio a svolgere 
il proprio ruolo, dal momento che 
il distretto è lungo. Quindi minor 
disagio, intercambiabilità, maggior 
efficienza e coinvolgimento, attività 
paritaria con ruoli intercambiabili 
che, a seconda degli eventi distret-
tuali e delle necessità dei singoli ce-
rimonieri consentirà la possibilità di 
rotazione tra di loro. 

La conduzione di una cerimonia 
è il biglietto da visita del distretto e 
del club e ritengo che vada unifor-
mata ad un unico criterio per poter 
parlare una sola lingua e non incor-
rere in equivoci e fraintendimenti, 
tenendo presente quanto è stabilito 
dal manuale del cerimoniere. 

Il Cerimoniale è stato reso più 
snello e le procedure sono riportate 
su di un opuscolo inserito nell’orga-
nigramma ad uso dei cerimonieri a 
cui è stato destinato un workshop 
nel forum programmatico.

 
SEGRETERIA 

È formata da uno staff di 4 perso-
ne – segretario – vice segretario e 2 
addetti alla Segreteria. 

é un compito delicato, gravoso, 
impegnativo. Necessita di compe-
tenze, nel senso che deve conoscere 
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bene statuti, regolamenti, date, sca-
denze e tempistiche per meglio as-
sistere il governatore ed il distretto 
nella loro opera. 

A tal proposito vorrei comunicar-
vi che sono stati inviati a ZC e RC gli 
obiettivi trimestrali relativi al pre-
mio excellence del presidente inter-
nazionale ed ai presidenti ed officer 
distrettuali i file del corso tenuto dai 
PDG Pasini e Castellana, formatori 
multi distrettuali del GMT e GLT. 

La segreteria ha inoltre predi-
sposto, oltre al tradizionale organi-
gramma cartaceo, un corposo ma-
nuale operativo che racchiude tutti 
gli statuti e regolamenti associativi 
con l’aggiunta di monografie che 
speriamo possano risultare utili agli 
officer di club, ed una guida per i 
presidenti di club.

TESORERIA
È formata da uno staff di 4 per-

sone, tesoriere, vice tesoriere e 2 
addetti alla Tesoreria per assicurare, 
con l’aiuto dei revisori dei conti, un 
bilancio preciso e dettagliato, appli-
cando la normativa vigente in ambi-
to amministrativo. 

Farò in modo che ci sia la massi-
ma trasparenza nel bilancio distret-
tuale con pubblicazione sulla rivista 
del rendiconto trimestrale acché i 
soci possano e devono conoscere 
in che modo vengono amministrati 
i fondi distrettuali.

COMITATI 
Ho previsto una strutturazione 

standard per i comitati, in modo da 
renderli più funzionali sul territo-
rio e nel coordinamento. A capo di 
ogni comitato è designato un PRE-
SIDENTE DI COMITATO, a cui sono 
affiancati 4 COORDINATORI, 1 PER 
CIRCOSCRIZIONE. 

A questi si aggiungono, a secon-
da dei comitati, 1 RESPONSABILE DI 

ZONA e 1 REFERENTE DI CLUB come 
per il Progetto Martina 

A tal proposito, i comitati sono 
stati denominati tenendo presenti i 
comitati ufficiali dell’LCI, in quanto 
godono di supporto informativo ed 
organizzativo dalla sede centrale e 
voi potrete utilizzarlo. 

Questa è la nuova struttura di-
strettuale, perché dando responsa-
bilità a più soci, questi si sentano 
maggiormente coinvolti e possano 
meglio concretizzare la loro vocazio-
ne al servizio. Venti zone e quattro 
circoscrizioni significano maggior 
lavoro e maggiore coinvolgimento. 
Il mio auspicio è che in questo modo 
i soci si sentano sempre più motivati 
al servizio e ritrovino l’entusiasmo e 
l’orgoglio dell’appartenenza in ma-
niera tale da coinvolgere nuovi ami-
ci e attrarre nuovi soci. 

Questa struttura piramidale per-
metterà di lavorare in rete secondo 
il principio dei vasi comunicanti fa-
vorendo così la crescita dei soci nel 
club, dei club nella zona e delle zone 
nelle circoscrizioni, consentendo un 
sviluppo armonico di tutto il distret-
to, anche grazie alle cooperazioni 
tra i presidenti dei vari comitati che 
potranno concorrere insieme alla 
realizzazione del medesimo servi-
ce. Per rendere chiaro il concetto, 
pensate ad un service sull’alimen-
tazione dei bambini in età scolare: 
coinvolgerebbe il comitato Lions 
Quest, il comitato prevenzione dia-
bete, comitato servizi lions in favore 
dei bambini e tema di studio nazio-
nale “Nutrire il pianeta, energia per 
la vita”, oltre tutta la struttura per le 
pubbliche relazioni. 

Se questo non accadrà, pazienza! 
Ci ho provato perché ci credo!!! 

Un’ulteriore evoluzione riguarda 
la comunicazione. Ho riunito in un 
unico comitato, pubbliche relazioni 
ed informazioni Lions, tutta la co-

municazione, interna ed esterna. 
Nella rivista sarà dato molto spa-

zio alle riflessioni, agli approfondi-
menti, e alla voce dei soci, anche 
dissidenti. Sarà pubblicato il bilan-
cio trimestrale e tutto quello che 
accade nel distretto, nella massima 
trasparenza e spazio per le attività 
di servizio dei club. 

Addetto stampa e pubbliche re-
lazioni dovranno curare l’immagine 
del distretto, essere naturale sup-
porto al governatore e coordinare 
le attività di comunicazione del di-
stretto e dei singoli club, oltre che 
tenere i contatti con altre associa-
zioni ed istituzioni. Per far ciò, do-
vranno accreditarsi presso le testate 
giornalistiche e televisive, promuo-
vere visite di cortesia del governato-
re e del team presso autorità civili, 
religiose e militari.

Dovrà imperare non solo il princi-
pio del saper fare, ma del far sapere 
e quindi della comunicazione orga-
nizzativa ed interna. 

Sul fronte del WEB, soluzioni 
condivise come il sito distrettuale, 
collegamenti in streming degli even-
ti e facebook, saranno aggiornati ed 
arricchiti dalla possibilità di comuni-
care in video conferenza, strumento 
utilissimo nella gestione dei singoli 
comitati, e di twitter per la messag-
gistica istantanea. 

La comunicazione nell’era di in-
ternet da spazio alle idee, il web 
consente di lanciare proposte di 
servizio e ricevere suggerimenti e 
supporto per passare dalla ideazio-
ne alla realizzazione dei service. 
Forniremo ai presidenti di comitato 
un format di newsletter che consen-
tirà di far conoscere a tutti i soci le 
attività di club e di distretto in spe-
cifici ambiti, in modo da condivide-
re l’idea del service sin dalla sua ge-
stazione, raccogliendo esperienze, 
suggerimenti operativi ed aiuti con-
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creti per trasformare un progetto in 
realtà. 

Questo consentirà di costituire 
un archivio di services dal quale at-
tingere nella preparazione dell’anno 
sociale favorendo lo scambio di in-
formazioni ed idee tra i club ed il DG 
Team e tra i soci ed il governatore. 

Approfondire per comprendere, 
discutere per crescere. 

Il mondo cambia, i tempi cambia-
no, e così cambia la nostra percezio-
ne del lionismo. 

Per evolvere dobbiamo avere il 
coraggio di accettare una discussio-
ne scevra da preconcetti. 

Questa discussione può partire 
dalla rivista, con la posatezza della 
carta stampata ma può arricchirsi 
della velocità della comunicazione 
elettronica se permette di condi-
videre i commenti sul sito web del 
distretto, secondo le regole della 
buona educazione senza desiderio 
di prevaricazione, fermi nell’applica-
zione dell’etica lionistica. 

Grazie ai nuovi strumenti tecno-
logici stiamo provvedendo a risolve-
re le problematiche inerenti le ele-
zioni congressuali. Su questo tema 
sta lavorando il presidente del comi-
tato per le tecnologie informatiche, 
Roberto Panunzio. 

I Congressi rappresentano il mo-
mento di presentazione delle ini-
ziative concrete ed il discusso tra 
i gruppi di lavoro realizzatisi attra-
verso i comitati nel distretto. Sono 
la sede in cui bisogna dare voce ai 
soci che hanno voglia di dare sug-
gerimenti per migliorare il funziona-
mento del distretto e per presentare 
progetti frutto del lavoro di ideazio-
ne dei club.

FORMAZIONE 
Si è data molta importanza 

quest’anno alla formazione nei due 
giorni del 20 e 21 giugno e conti-

nuerà il 20 settembre con un corso 
per formatori (mentori) – Lions Gui-
da certificati e CEP. 

I corsi per la Leadership si svolge-
ranno dal 30 ottobre al 02 novembre 
durante il forum europeo a Birming-
ham e continueremo in Febbraio 
mediante corsi Nazionali e regionali 
previsti e di cui sarete informati af-
finché ciascuna circoscrizione possa 
esprimere un leader da preparare 
per il distretto.

I coordinatori GLT e GMT saran-
no coadiuvati da 1 responsabile di 
settore per circoscrizione. 

Seminari 
Ho previsto quattro seminari con 

temi e date già stabilite che saranno 
resi noti nei dettagli appena com-
pletati, per approfondire argomenti 
che abbiano un grande impatto ed 
una forte partecipazione dei soci. 

Il centro studi ha avuto fino ad 
oggi, un andamento non costante 
dovuto alle cause più diverse ed alle 
contingenze del momento. Abbia-
mo la necessità di rivedere il nostro 
statuto e regolamento distrettuale 
alla luce degli adeguamenti normati-
vi provenienti dalla sede centrale, e 
degli aspetti civilistici che derivano 
dalle normative nazionali. Ho for-
mato quindi, all’interno del Centro 
Studi, una commissione interna di 
esperti in Statuti e Regolamenti che 
avrà il preciso compito di affrontare 
queste problematiche, comunicar-
le al governatore e di sottoporle in 
via preventiva all’analisi dei club, in 
modo da arrivare in gabinetto ed in 
sede congressuale con un pacchetto 
di riforme ben compreso e condivi-
so. 

Il Centro Studi va modificato 
nella procedura, perché ritengo 
che debba lavorare seriamente per 
i prossimi tre anni, in maniera auto-
noma in sintonia e condivisione con 
il Governatore. 

È giunto il momento di far per-
venire per iscritto tutte le istanze 
che partono dai soci del club, che 
scaturiscono dall’osservazione del-
le criticità e/o degli argomenti che 
andrebbero migliorati o modificati. 

Le istanze saranno studiate, va-
lutate e sottoposte in gabinetto, in 
modo da inviarle successivamente 
ai club. Tutto questo vuol essere 
un progetto deciso dal Team del di-
stretto a medio e lungo termine che 
è stato condiviso e programmato 
per i prossimi tre anni. 

Estensione associativa 
È necessario dedicarci all’incre-

mento associativo. Il nostro distretto 
al primo luglio conta 2623 soci per 
cui dobbiamo favorire l’incremento 
associativo attraverso una maggior 
attenzione alle donne, ai giovani ed 
alle famiglie, oltre a rivedere alcune 
abitudini di club che sicuramente 
non favoriscono l’ingresso e la per-
manenza di queste figure fra le no-
stre file. La sede centrale ci mette a 
disposizione nuovi strumenti per la 
crescita associativa quali i club satel-
liti, club universitari, club con inte-
resse specifico, e-club (club informa-
tici) e programma cuccioli. Non dico 
che questi siano tutti realizzabili, 
ma abbiamo il dovere di valutarne la 
realizzazione e di avviare delle spe-
rimentazioni per non lasciare nessu-
na possibilità intentata.

SERVICE 
Tracciamo, insieme, un solco pro-

fondo, sicuri che dalla condivisione, 
coinvolgimento e dalla collabora-
zione di tutti potremmo pensare 
esclusivamente a fare Service; dob-
biamo aprire le porte dei club alla 
comunità, essere visibili nelle città, 
ed il Lions Day, promosso non solo a 
livello cittadino, ma anche circoscri-
zionale, può aiutare a far conosce-
re i Lions per ciò che sono, la più 
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grande associazione umanitaria al 
mondo. 

Per fare service ci vuole Proget-
tazione, Pianificazione e Capacità 
Realizzativa, non solo a livello dei 
club ma anche coinvolgendo l’in-
tero distretto per un grosso servi-
ce da poter iniziare nel mio anno 
e continuare negli anni successivi. 
Mi permetto di ricordare particola-
re attenzione e riferimento a LCIF, 
Cani Guida, Scambi Giovanili- Campi 
invernali ed estivi-Leo club- Scuola- 
Lions Quest-Ambiente e territorio- 
Poster della Pace-Sportello Sociale 
(che è un service distrettuale)- Tema 
di studio distrettuale-Tema di stu-
dio e service nazionale e per finire 
il Progetto Martina che è un service 
nazionale permanente che sta var-
cando anche i confini dell’Italia. A 
tal proposito tengo a precisare ed 
a ringraziare il socio Michele Ma-
strodonato per il lavoro svolto e mi 
congratulo con lui per essere assur-
to a gradi più elevati nel Comitato 
scientifico del multidistretto, pur 
continuando, da buon Lions qual è 
a svolgere il ruolo di responsabile di 
zona nel Progetto Martina. Questo 
avvicendamento di ruoli permetterà 
un giusto ricambio nelle responsabi-
lità che ciascun socio lions impegna-
to deve assumersi. 

Il Progetto Martina è un service 
a costo zero per il distretto ed è un 
service tenuto solo da medici lions. 
Tanti medici sono stati interpellati e 
non hanno dato la loro disponibilità. 
A loro rivolgo un caloroso appello ad 
assumere questo incarico nei club 
per poter rafforzare l’orgoglio di ap-
partenenza e ruggire nei club come 
vuole il nostro presidente interna-
zionale. I medici non lions che han-
no svolto il Progetto Martina a cui va 
il mio ringraziamento e che restano 
entusiasti del Progetto stesso, siano 
i benvenuti come soci dei nostri club 

per poter continuare a svolgere non 
solo il Progetto Martina ma anche 
tante altre attività di servizio negli 
sportelli sociali multidisciplinari, che 
spero si moltiplichino nel Distretto. 

Altre attività di servizio su cui 
dobbiamo porre l’accento, riguar-
dano il Comitato Attività Culturali e 
Comunitarie, il Comitato Ambiente 
e Territorio dove sono stati inglo-
bati i progetti territoriali del Parco 
della Via Traiana, del Patto d’Amici-
zia dell’Alta Murgia, del Patto d’Ami-
cizia del Parco delle Gravine e delle 
Chiese Rupestri e le Città Murate, 
che danno grande visibilità ai nostri 
territori. Il Lions Quest e prevenzio-
ne delle dipendenze, l’ALERT, e i Gio-
vani, sono tematiche molto a cuore 
al nostro Presidente Internazionale 
Joe Preston. Ho voluto dare ampio 
spazio a tutte le tematiche che i club 
decideranno di sviluppare nel corso 
dell’anno sociale. Contattate gli of-
ficer preposti, invitateli alle vostre 
assemblee di club, partecipate agli 
incontri informativi che si terranno 
durante il Forum Programmatico di 
settembre. È un sostegno che il di-
stretto vi mette a disposizione. Usa-
telo!

 
LEO 

La situazione del distretto Leo 
non è sicuramente rosea. Attual-
mente il distretto conta circa 250 
soci e 24 club con una media di circa 
10 soci per club. È necessaria un’e-
nergica azione di riorganizzazione e 
rinvigorimento del programma per-
ché parlare di Leo semplicemente 
come il nostro futuro e poi non sup-
portarlo adeguatamente è un con-
trosenso. Dobbiamo convincerci che 
la parte principale dal lavoro spetta 
ai club Lions, perché un leo club è 
un progetto lions. Ho già avuto in-
contri in tal senso con la presidente 
distrettuale Vita Caroli Casavola ed 

abbiamo concordato alcune scelte. 
Innanzitutto è necessario favorire la 
costituzione di Leo club alfa, ovvero 
con età fra i 12 ed i 18 anni, all’in-
terno di istituzioni scolastiche. La 
scuola è il contenitore ideale per un 
leo club anche perché è destinatario 
di numerose attività di servizio lions 
e cito, a mero titolo esemplificativo, 
il lions quest, il concorso poster per 
la pace ed il progetto martina. La 
scuola quindi come incubatore lioni-
stico, che consentirà ai soci alla fine 
del percorso educativo superiore, di 
accedere ai club omega localizzati 
principalmente nelle città sedi di 
università, sperando che il passag-
gio successivo li porti ad aderire ad 
un lions club. Il leo chairman Dodò 
Potenza si attiverà con il suo comita-
to, congiuntamente al distretto Leo, 
per aiutare tutti i club Lions che de-
cideranno di intraprendere questa 
strada, a rinvigorire i club in diffi-
coltà e a creare nuovi club dove ce 
ne siano le condizioni. Se vogliamo 
veramente che i leo siano il nostro 
futuro, dobbiamo considerarli come 
“il presente” nelle nostre attività 
per poter parlare meglio ai giovani 
attraverso i giovani. Il tempo delle 
pacche sulle spalle è finito! 

Scambi Giovanili – Campi Estivi 
ed invernali 

Ho voluto quest’anno trasferire 
la cultura del campo estivo e scambi 
giovanili dal Salento al centro del-
la Puglia, fra Monopoli e Fasano, 
proprio per incentivare, stimolare, 
sensibilizzare e diffondere la cultu-
ra degli scambi in tutto il distret-
to, soprattutto al centro ed al nord 
della regione, utilizzando i Leo che 
sono un fonte preziosa di iniziative 
ed idee ed approfittando che la pre-
sidente dei Leo Vita Caroli Casavo-
la si è resa con i suoi giovani molto 
disponibile alla collaborazione, per 
cui il campo estivo si terrà nell’esta-
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te 2015 a Monopoli. 
Approfitto per ringraziare il caro 

Gino Meuli per il lavoro egregio 
svolto in questi anni. Ha portato 
avanti il campo estivo sviluppando 
questa cultura principalmente nel 
Salento. A Lui va l’applauso e il mio 
saluto personale per aver profuso il 
suo impegno in questi anni recenti. 

Ho reintrodotto il campo inver-
nale che quest’anno vedrà una no-
vità legata al tema conduttore: si 
chiamerà Archeo Camp, si svolgerà a 
Monopoli e sarà caratterizzato dalle 
attività a sfondo archeologico che si 
terranno nel polo museale di Egna-
zia; i ragazzi lavoreranno guidati 
dalla professoressa Miranda Carrieri 
direttrice del museo archeologico di 
Egnazia. L’anno prossimo prosegui-
rà nell’ area Murgiana e nell’anno 
successivo nella Daunia nello spirito 
di condivisione di tutto il team per 
valorizzare tutto il territorio distret-
tuale in un progetto mirante non 
solo a concretizzare il primo scopo 
del lionismo ma anche a far cono-
scere il nostro antico retaggio cultu-
rale ai giovani di tutto il mondo. 

Per lo sviluppo degli scambi gio-
vanili ho pensato di affiancare allo 
YEC (Presidente Scambi Giovanili), 4 
COYEC uno per circoscrizione pro-
prio per diffondere la cultura degli 
scambi giovanili e dei campi in tutto 
il distretto facendo opera di sensibi-
lizzazione tra le giovani famiglie o 
famiglie con figli giovani per poter 
anche attrarre nuovi soci e rafforza-
re l’orgoglio dell’appartenenza alla 
nostra associazione internazionale. 

LCIF 
Parliamo di LCIF, la nostra fon-

dazione ci permette al bisogno, di 
finanziare tanti progetti, aiutare le 
popolazioni indigenti e permettere 
a noi tutti di realizzare dei service 
diversamente non concretizzabili. 

é la nostra banca. Dovremmo aiu-
tarla in tutti i modi! E per fare ciò 
quest’anno ho aggiunto al solitario 
Raffaele Petruzzellis 4 responsabili, 
uno per circoscrizione, per meglio 
stimolare, sensibilizzare e spiegare 
ai soci l’importanza del LCIF e svi-
luppare la cultura del dono perchŽ 
i dati hanno evidenziato un brusco 
calo nelle donazioni in favore dell’L-
CIF da parte del nostro distretto. 

Comitato conservazione, sen-
sibilizzazione ed attività in favore 
della vista. 

Il comitato, che raccoglie le at-
tività in favore dei cani guida, libro 
parlato, raccolta occhiali usati ed 
occhiali autoregolabili, costituisce 
il gruppo di lavoro che incarna uno 
degli aspetti fondanti del nostro 
essere lions. Dobbiamo continua-
re su questa strada a sostegno di 
service maturi e collaudati, princi-
palmente la scuola nazionale cani 
guida lions che fornisce ogni anno 
nuovi compagni di strada a decine 
di non vedenti, anche nel nostro di-
stretto. È necessario però, guardare 
anche alle nostre comunità attra-
verso screening rivolti ai bambini e 
cultura della prevenzione negli an-
ziani, per tutelare uno dei beni più 
preziosi dell’essere umano. Bisogna 
saper guardare oltre, al futuro, ove 
nuove tecnologie stanno non solo 
sviluppando, ma anche realizzando 
innovativi dispositivi che già da oggi 
consentono agli ipovedenti di tor-
nare a vedere con i propri occhi e 
di tornare ad essere uomini e donne 
liberi. 

Consentitemi ora di elaborarvi 
alcune Proposte: 
A) sede per il distretto (progetto 

con preventivo che prevede € 50 
all’anno a socio per 3 anni) dove 
poter raccogliere tutti gli atti e 
le attività dei club e del distret-
to nonché svolgere incontri e 

riunioni, gabinetti con notevole 
risparmio. Questo consentirà di 
avere 

B) un archivio storico distrettuale 
permanente dove raccogliere tut-
te le documentazioni riguardanti 
le attività di club e del distretto. 

C) Applicazione della clausola com-
promissoria per la soluzione del-
le controversie. 

D) Applicazione delle normative e 
strumenti che il Board fornisce 
per rispettare ed applicare tutte 
le normative contenute nel rego-
lamento e statuto internazionale 
(policy board manual). 

E) Trasparenza del bilancio distret-
tuale. Pubblicazione sulla rivista 
del lavoro svolto nel distretto, 
delle verifiche e delle gratifica-
zioni. 

F)	 Creare un Format per inviti e 
meeting che deve essere uguale 
nell’impostazione per tutti. 

G)	Tende gazebo per tutte le mani-
festazioni dei club in piazza. Sto 
facendo preparare dei preventivi 
per l’acquisto di una tenda gaze-
bo per ogni club che potrebbe es-
sere utilizzata sia per il lions day 
o per tutte le manifestazioni in 
piazza. 

H)	Il simbolo del Lions operativo, 
la Vest Gialla. Ho fatto realizzare 
dei prototipi che potranno esse-
re acquistati dai club a basso co-
sto, da dare in dotazione ai nuovi 
soci, a significare l’operatività del 
socio nei service. 

I)	 La pin del distretto, è un simbolo 
identitario, condiviso dal team, 
che sintetizza il ruolo del distret-
to, rappresentato simbolicamen-
te dai tre componenti del DG 
Team che abbracciano e sosten-
gono altre figure, tutte diverse, 
che rappresentano i club impe-
gnati nel raggiungimento delle 
finalità associative, sintetizzate 
nel logo LIONS.
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Per finire, alcune date utili. 
Quest’anno gradirei un lionismo so-
brio in favore di chi è più sfortunato 
di noi e a tal proposito vorrei por-
re alla vostra attenzione un service 
che spero possa contagiare tutto 

il distretto e non solo per questo 
anno: io ci credo molto, perché pen-
so ci darà la carica, l’entusiasmo e la 
gioia del dono: un’ora della nostra 
professionalità. Tutti, a tutte le età 
e a costo zero, possono mostrare 

la loro credibilità e l’orgoglio di es-
sere Lions in favore dello Sportello 
Sociale che rappresenta i multiformi 
aspetti del volontariato della solida-
rietà, forza per cambiare il mondo 
ed il modo di essere Lions. 

CALENDARIO DEL GOVERNATORE

2014
4-8 luglio Convention Internazionale TORONTO (Canada) 
2 agosto 1° Consiglio dei Governatori ROMA 
20 settembre Corso per Formatori, Lions Guida Certificati e CEP BARI - MONOPOLI 
21 settembre Forum Programmatico ore 9,30 BARI 

Seminario Distrettuale Statuti e Regolamenti
ore 15,30 MONOPOLI

27 settembre 2° Consiglio dei Governatori ROMA 
28 settembre- 26 ottobre Visite di Zona 

19 ottobre 
Limbiate Day - manifestazione cani guida
(ore 10,00 - 13,00) - pomeriggio concerto
raccolta fondi cani guida 

MONOPOLI 

30 ottobre-2 novembre Forum Europeo BIRMINGHAM (Inghilterra) 
8 novembre 3° Consiglio dei Governatori ROMA 
16 novembre Congresso d'Autunno MESAGNE 
30 novembre Seminario Distrettuale MASSAFRA
7 dicembre Festa degli Auguri Distrettuale
13 dicembre 4° Consiglio dei Governatori BOLZANO 
14 dicembre festa degli Auguri Multidistrettuale BOLZANO 

2015
31 gennaio 5° Consiglio dei Governatori ROMA
15 febbraio Seminario Distrettuale BARI
21-22 febbraio 6° Consiglio dei Governatori BARI
7 marzo 37° Giornata Lions alle Nazioni Unite NEW YORK 

15 marzo Seminario Distrettuale
19 marzo 7° Consiglio dei Governatori PESCARA 
19-22 marzo Conferenza del Mediterraneo PESCARA 
22-26 marzo Visita Presidente Internazionale Preston ROMA
25 marzo Udienza Santo Padre - CdG con IP - Cena gala ROMA

11-12 aprile 8° Consiglio dei Governatori e visita EXPO 2015
con convegno Tema di Studio Nazionale MILANO 

19 aprile LIONS DAY 
19 aprile 11° Giornata Raccolta Occhiali Usati

26 aprile Giornata Mondiale dell’Investitura e Seminario 
Distrettuale

9-10 maggio Congresso Distrettuale
21 maggio 9° Consiglio dei Governatori BOLOGNA
22-24 maggio 63° Congresso Nazionale
6 giugno Lions Day ad Expo MILANO
26-30 giugno Convention Internazionale HONOLULU (Hawaii)
dal 24 luglio a maggio 2015 5-6 Gabinetti Distrettuali
luglio - ottobre - febbraio - aprile Consulta dei PDG

La vita del Distretto



www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

19

Avrei dovuto opporre un cortese 
rifiuto all’affettuoso invito del Diret-
tore che mi chiedeva di svolgere al-
cune considerazioni intorno alla Re-
lazione che il Governatore ha tenuto 
nell’incontro programmatico del 27 
luglio.

Avrei dovuto opporlo sia perché 
da qualche tempo non sono più ade-
guatamente informato di quel che si 
muove, a vari livelli, nelle alte sfere 
della vita distrettuale, sia perché ri-
schia di farmi velo l’amicizia che da 
molti anni, pur – talvolta – nella di-
versità delle opinioni, mi lega a Gio-
vanni Ostuni, socio, come me, del 
Club di Monopoli.

Le mie sono, quindi, le impressio-
ni di un semplice lion, che ascolta e 
commenta, rischiando gli inevitabili 
spropositi di chi presume di dire la 
sua anche in assenza delle doverose 
conoscenze e informazioni.

E il primo commento, nel caso 
della relazione programmatica del 
nuovo Governatore, non può che 
essere di apprezzamento per la pro-
spettiva con cui ha individuato e se-
lezionato i problemi più rilevanti e 
per il respiro etico che l’ha pervasa. 
Ha richiamato, spesso con espressio-
ni di indubbia efficacia, la necessità 
di vivere il lionismo «con entusiasmo 
e partecipazione» e ha insistito sui 
doveri di una visione solidaristica 
che non sia solo proclamata, ma sia 
vissuta e tradotta in «services» ope-
rativi, primo fra tutti lo Sportello So-
ciale, tali da “incontrare” il «disagio 
della povertà e dell’emarginazione 
sociale» e da permettere il recupe-
ro di una credibilità in gran parte 
compromessa dal fatto che spesso 

le iniziative non sono pienamente 
adeguate alla realtà sociale.

A questo riguardo è forse il caso 
di ribadire che questa credibilità va 
sì recuperata attraverso una rinno-
vata capacità di testimonianza, ma 
va recuperata anche attraverso l’a-
dozione, all’interno del Distretto, di 
un nuovo costume, capace di fugare 
ogni sospetto e di offrire ai soci mo-
delli virtuosi di comportamento. 

Non ci deve, insomma, essere 
spazio, all’interno dei Clubs e del 
Distretto, per i soci che tradiscono 
le solenni promesse dell’iniziazio-
ne; so bene che spesso gli statuti 
e i regolamenti non consentono 
interventi drastici e definitivi, ma 
so bene anche, che, volendo, certi 
“personaggi”, che poi intervengono, 
senza pudore, nei nostri incontri per 

suggerire e insegnare l’autentico lio-
nismo (sic), possono essere isolati, 
sol che si faccia avvertire loro la pre-
sa di distanza di chi chiede che vi sia 
coerenza fra le “parole” e le “cose”.

Netto e condivisibile è anche 
l’invito che il Governatore ha rivol-
to ai soci quando li ha sollecitati ad 
avviare un discorso nuovo, ad in-
traprendere «un cammino forse ac-
cidentato», ma capace di incrociare 
«il variegato mondo che ci contorna 
con i suoi bisogni, le sue debolezze» 
di «puntare tutto sull’essere e non 
sull’avere».

Perché il lionismo possa conse-
guire questi obiettivi e possa rom-
pere il «muro dell’indifferenza e del 
silenzio» e cambiare, per la parte 
che gli compete, il mondo, si ri-
chiedono due condizioni essenziali, 

Intorno alla relazione
del Governatore

Domenico Cofano
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delle quali il Governatore si è dimo-
strato pienamente consapevole e 
che speriamo siano confermate nel-
la quotidiana pratica della gestione 
del potere distrettuale: la prima è 
quella di una autentica pacificazione 
(ma per questo occorre finirla con 
gli ostruzionismi e le censure da un 
lato, le cordate precostituite dall’al-
tro), la seconda è quella di rendere 
efficace e funzionale la macchina 
amministrativa e organizzativa del 
Distretto.

Da questo punto di vista il Gover-
natore ha mostrato di avere le idee 
molto chiare, disegnando nel det-
taglio la nuova struttura, anche se, 
ovviamente, gli esiti, inevitabilmen-
te, più che dalla sua fantasia proget-
tuale, dipenderanno dalla qualità e 
dalla disponibilità al servizio degli 
officers, che dovranno essere vera-
mente in grado di tessere una rete 
di «vasi comunicanti», capaci di pro-
durre, a tutti i livelli, «una sintonia, 

armonia e univocità di intenti» che 
si ponga l’obiettivo di «realizzare un 
cambiamento strutturale e mentale 
nei soci, nei club e nel Distretto».

È il caso di rimandare ad altro 
spazio la discussione, nel dettaglio, 
delle varie proposte di Giovanni 
Ostuni, ma, a mio modesto parere, 
importanti e “virtualmente” positive 
mi sembrano due novità sulle qua-
li la Relazione programmatica ha 
posto opportunamente l’accento: 
la reintroduzione dei Presidenti di 
Circoscrizione e le nuove modalità 
degli incontri con i direttivi e i soci 
dei Clubs, che saranno programma-
ti all’insegna della sobrietà e del ri-
sparmio, come è bene che sia in un 
momento difficile come quello che 
stiamo vivendo, nel quale si registra 
purtroppo un tragico ampliamento 
della fascia del bisogno e della po-
vertà. 

Mi convince un po’ meno, a dir-
la con tutta la sincerità possibile, il 

cambiamento delle zone, nato sen-
za dubbio dall’intento di mettere 
fine ai «rapporti di ipocrisia e di fal-
sa amicizia» che spesso connotano 
la convivenza di Clubs che operano 
nello stesso ambito territoriale.

L’intenzione del Governatore 
è sacrosanta e lodevole, soprat-
tutto per arginare le conseguenze 
dell’ampia autonomia e libertà di 
cui i Clubs godono, garantendosi 
così ampi margini di disubbidienza 
e di anarchia.

A tal proposito, io non so se le 
disposizioni statutarie e regolamen-
tari della nostra Associazione siano 
così labili da non consentire inter-
venti idonei a riportare la vita dei 
“ribelli” entro l’alveo comune, ma 
sono convinto che, anche nel caso di 
una insufficienza normativa, i modi 
per indurre un comportamento cor-
retto si possono trovare, sottraendo 
ai Clubs “sovversivi” ogni tipo di 
gratificazione e di riconoscimento e 
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mettendoli in quarantena fino a che 
non siano guariti del tutto dal virus 
del carrierismo e della conflittualità 
permanente.

Se ogni Club è, come credo, l’a-
nello di una più lunga e complessa 
catena, importante diventa allora 
il raccordo con la più vasta orga-
nizzazione della vita lionistica. Ma 
anche questo raccordo richiede al-
cune condizioni: impone, in primo 
luogo (il Governatore, in effetti, se 
ne è mostrato assolutamente con-
vinto) una formazione dei soci co-
stante e non episodica, in secondo 
luogo una selezione degli officers 
meno verticistica, che prescinda dai 
vincoli di sudditanza e di simpatia; 
una selezione che non riproduca, 
insomma, nelle nostre strutture le 
ragioni di fondo di quella crisi delle 
istituzioni che tutti deprechiamo e 
privilegi, al contrario, il criterio del-
la individuazione dei meriti e delle 
capacità effettive, evitando l’effu-
sione indiscriminata delle lodi, che 
non sono più tali nel momento in 
cui vengono rivolte a tutti e non si 
negano a nessuno

Non indugio su altri punti cen-
trali della relazione del Governatore 
(la strutturazione dei vari Comitati, 
la comunicazione, la formazione, 
il Centro Studi, i Leo, l’estensione 
associativa), sui quali occorrerà, 
nell’immediato futuro, anche at-
traverso le pagine della nostra rivi-
sta, intervenire con ponderazione 
e competenza, epperò meritano 
di essere segnalate all’attenzione 
dei lions le sintetiche “proposte” 
con cui la Relazione si conclude, in 
particolare quelle che si riferiscono 
all’applicazione, apparentemente 
ovvia (ma spesso così non è), delle 
norme del regolamento e dello sta-
tuto internazionali, alla trasparenza 
del bilancio distrettuale, alla crea-
zione di un format omogeneo per 
inviti e meeting, alla fusione, ove 
possibile, di alcuni Clubs.

Perché il sogno del Governatore 
non rimanga tale e, al di là dei ri-
sultati tangibili, animi un lionismo 
nuovo, perché cessi la consueta la-
gna sulla scarsa presa di alcune ini-
ziative lionistiche, occorre che ogni 
lion sia chiamato ad agire non come 
un generico operatore culturale, ma 
come promotore di una formazio-
ne altamente qualificata, capace di 
proporre modelli e comportamenti 
alternativi rispetto a quelli ampia-
mente degradati di tanta parte della 
società civile.

I Clubs devono, quindi, come ha 
sottolineato il Governatore, preve-
dere spazi operativi di reale incisi-
vità, devono divenire un punto di 
riferimento, una sede di incontro e 
di dibattito, un luogo di elaborazio-
ne e di proposta, uno strumento di 
rivendicazione di un particolare ap-
proccio ai problemi della comunità, 
un’occasione di stimolo alla cono-
scenza e all’interpretazione dei “se-
gni dei tempi”.

Il nostro compito, allora, è un 
compito essenzialmente culturale, 
finalizzato all’acquisizione della di-
mensione storica e della consapevo-
lezza dei problemi.

Ma la dimensione storica e la 
consapevolezza critica dei proble-
mi non possono venirci dalla sagra 
dell’ovvietà e della retorica, che 
spesso corrode i nostri incontri; non 
possono venirci dalla stanca ripeti-
zione di formule vuote e di luoghi 
comuni, spesso appiattiti sulla cul-
tura di massa; possono venirci, in-
vece, dalla proposta di sollecitazioni 
che ci diano il senso più autentico 
del movimento della società, che ci 
offrano strumenti concettuali ade-
guati alla comprensione di una re-
altà che non può essere racchiusa 
negli schemi manchevoli del passa-
to e che, anzi, richiede un’adeguata 
attrezzatura intellettuale per l’inter-
vento concreto nella società.

Insomma, l’obiettivo primario 

dell’uomo lion è quello di approfon-
dire la reale conoscenza del mondo 
in cui vive, di rendere “umane” le 
circostanze attraverso un interven-
to attivo, nella convinzione che la 
misura della civiltà non è data dalla 
propria personale perfezione, ma 
dalla possibilità di miglioramento 
che la società offre a tutti coloro che 
vogliono capire il mondo e affron-
tarne i problemi all’insegna di una 
rigida coerenza fra i princìpi ideali e 
i comportamenti reali.

Avanti tutta, dunque, caro Gover-
natore, in questa sfida, con l’augurio 
che la tua Utopia non sia destinata 
a rimanere, com’è nella tradizio-
ne letteraria, un luogo felicemente 
inesistente. Sappi, comunque, che il 
fallimento e il successo non costitu-
iscono l’ultimo criterio di giudizio, 
giacché, quando si parla di sogni, 
conta soprattutto il cammino che si 
compie nel tentativo di realizzarli.

Il rischio dell’utopia in genere è 
quello dell’evasione. E l’evasione 
può essere una sorta di delitto. Ma 
non è un delitto evadere dalla or-
dinarie rappresentazioni del mon-
do, inventare immagini di felicità, 
prospettare un codice esistenziale 
nuovo e alternativo, sognare un lio-
nismo ideale. Un delitto, semmai, è 
quello di perdere la molla fantastica 
della carica utopica, che fa “pensa-
re” il mondo secondo altri valori e 
altri rapporti.

Insomma, per concludere, se 
proprio non possiamo costruire cre-
dibilmente la città dell’utopia al di 
fuori di noi, cerchiamo almeno di 
costruirla dentro di noi, se è vero, 
come diceva un mio antico maestro, 
che l’anima di ogni riforma è la rifor-
ma delle anime.

La vita del Distretto
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Cari Soci Lions, 
è trascorso un anno da quando, 

concedendomi la vostra fiducia, 
sono stato eletto Vice Governatore 
di questo meraviglioso Distretto. 

Un anno pieno di impegni che 
mi ha permesso di conoscere soci 
autorevoli, club disseminati in tut-
to il territorio, e di fare proprie le 
problematiche del lionismo puglie-
se. Un lionismo vivace, pieno di im-
portanti service, grandi idee, inten-
si progetti, espressione della forte 
operosità dei soci. Ci siamo lasciati 
a Lecce affermando che “le difficoltà 
esistono per essere superate”, ma solo 
per chi ci crede profondamente. 

Se la Mission è il nostro Vangelo 
di vita associativa, i Service sono lo 
strumento per dare un senso al no-
stro stare insieme. 

“Non si può andare lontano se non 
si fa qualcosa per gli altri“ apostro-
fava Melvin Jones e ci indicava il 
lionismo come la via per realizzare 
quella crescita interiore e diventare 
uomini migliori. 

Viviamo in un’epoca in cui si as-
siste ad una profonda crisi dei valo-
ri, ed è il momento di scegliere chi 
siamo e che cosa vogliamo essere. 

Oggi non basta più un Lionismo 
di risposta, ma occorre un Lionismo 
di proposta, di impegno sociale, ci-
vile ed umanitario, di quella solida-
rietà che costituisce le fondamenta 
del nostro servire. 

La crisi dell’Associazionismo at-
tuale ci impone una attenta rifles-
sione ed una accurata analisi delle 
motivazioni che spingono i soci ad 
abbandonare l’associazione. 

Dobbiamo rinsaldare quel lega-
me di amicizia che ci lega per unire 
le nostre azioni nel servire. 

Dobbiamo riscoprire quell’orgo-
glio della appartenenza che ci onora 
di essere Lions come nobile fine e 
non come utile mezzo. 

Grazie alla collaborazione di voi 
tutti tenteremo la strada della ri-
conciliazione offrendo soluzioni 
concrete ed efficaci per invertire il 
flusso di abbandono attraverso la 
ricerca di quelle forti motivazioni 
etiche che ci accomunano. 

Particolare impegno dobbiamo 
rivolgere ai Giovani, realtà del pre-
sente, speranza del nostro futuro. I 
giovani rappresentano la principale 
risorsa per la nostra associazione. 

Dobbiamo investire nei giovani 
con azioni decise, dando ai Leo il 
sapore di Internazionalità della no-
stra associazione, intensificando gli 
Scambi Giovanili, i Campi Giovani, 
la partecipazione alla vita associati-
va come protagonisti di un rinnova-
mento. 

Scenderemo nelle piazze, pas-
seggeremo tra i banchi di scuola 
col Progetto Martina, lavoreremo 
insieme tra le strade della solidarie-
tà, offriremo motivazioni valide per 
seguire il nostro sogno in un grande 
progetto di solidarietà.

Diamo ai giovani fiducia, offria-
mo un esempio di saggezza e fac-
ciamoci contagiare dalla freschezza 
del loro entusiasmo nel servire. 

La nostra partecipazione alla vita 
sociale, ispirata da un principio di 
cittadinanza attiva, ci permetterà di 
svolgere un ruolo importante nella 

società civile proponendoci come 
forza propulsiva al bene comune. 

Lasciamo una testimonianza del-
la nostra forza associativa schieran-
doci dalla parte dei più deboli, degli 
indifesi, di chi non ha voce. 

Viviamo quel “lionismo di stra-
da” che ci porta a contatto con la 
gente attraverso una forte testimo-
nianza di coscienza civica e la rea-
lizzazione di opere di servizio utili 
alla comunità. 

Sento il peso e, al tempo stesso, 
la leggerezza di questo incarico: il 
peso di un impegno gravoso, ma la 
leggerezza di chi sa di avere a fianco 
tutti voi. 

Ringrazio tutti i Governatori con 
i quali ho avuto modo di collabora-
re, ognuno di loro è stato per me 
guida ed esempio. Sono particolar-
mente grato a quei Governatori con 
i quali ho avuto l’onore di servire 
l’associazione e che mi hanno ac-
compagnato in questo mio percorso 
formativo. 

Insieme abbiamo vissuto e condi-
viso i grandi cambiamenti introdotti 
dalla Sede Centrale (DG Team, GMT/
GLT, CEP, per citarne solo alcuni). 

È mia intenzione proseguire nel 
cammino di innovazione tracciato 
in questo anno sociale, continuan-
do a portare avanti le proposte ed 
i progetti di successo intrapresi. 
Cercherò a mia volta di dare un con-
tributo in questa infinita “staffetta 
del servizio”, ricercando nuove mo-
dalità e forme di azione sempre più 
rispondenti ai bisogni della società 
moderna ed ai tempi che cambia-
no. Vorrei che tutti noi operassimo 

Uniti per costruire
un futuro migliore

Alessandro Mastrorilli
1° Vice Governatore

La vita del Distretto
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come il nostro amato leone bifron-
te, sempre volti al futuro, senza di-
menticare il passato. 

Non si può costruire il doma-
ni senza la consapevolezza della 
nostra storia, che deve essere uno 
sprone a migliorarci sempre. 

Non dobbiamo temere il nuovo 
perché non lo conosciamo e perché 
è “diverso”, ma considerarlo come 
un’opportunità per infondere nuovi 
stimoli ai soci ed ai Club, dimostran-
do che abbiamo la capacità di gesti-
re il cambiamento. 

L’essere Lions non può prescinde-
re dall’essere e sentirsi parte di un 
gruppo; dall’essere aperti a creare 
legami di solidarietà e di amicizia, 
legami cementati dal lavoro comune 
per un unico fine: “We Serve”. 

Anche i Club, per coinvolgere 
maggiormente tutti i soci e farli sen-
tire uniti, devono porsi degli obiet-
tivi precisi e darsi una continuità 
progettuale ed operativa. 

Per realizzare questo sarebbe op-
portuno che riuscissero a creare al 
loro interno una struttura analoga 
al DG Team, Così come il DG Team, 
struttura collegiale sotto le direttive 
del Governatore dove i componenti 
(Governatore, i due Vice Governa-
tori) hanno pari dignità, svolge at-
tività di verifica della situazione del 
distretto e ne traccia le linee guida 
per le attività future; così vorrei che 
nei Club venisse costituito il Team 
del Presidente, con il primo e il se-
condo Vice Presidente consapevoli 
del loro ruolo e del loro impegno 
nel servire.

Invito i Presidenti di Club a muo-
versi in questa direzione per creare 
condivisione di obiettivi, unità d’in-
tenti e capacità di proporsi all’ester-
no, dimostrando continuità e coe-
sione, abbandonando deprecabili 
personalismi e il protagonismo fine 
a se stesso. 

Vorrei anche che i Club “utiliz-

zino” tutti gli officer e le strutture 
distrettuali. Il Distretto non è un’i-
dentità astratta e lontana dai Club 
ma è, e deve essere, di appoggio e 
di supporto ai Club. 

Siamo qui per Voi. Dobbiamo es-
sere tutti consapevoli che gli officer 
distrettuali sono stati scelti accura-
tamente dal Governatore come suoi 
collaboratori, ma sono prima di tut-
to soci dei nostri Club che hanno ac-
cettato di mettere a disposizione la 
loro esperienza, capacità e tempo. 

Presidenti e Segretari, partecipa-
te al Comitato Consultivo di Zona 
e di Circoscrizione, di cui siete in-
sostituibili membri di diritto. Sono 
momenti dove ricevere informazio-
ni, incontrarsi, conoscersi, scam-
biare idee e gettare le basi per un 
lavoro comune. 

I Coordinatori GMT e GLT affian-
cheranno attivamente i Club, senza 
sovrapporsi a loro, collaborando 
con i Presidenti di Circoscrizione e 
Zona per dare nuovi input ai Club ed 
aiuto a quelli in difficoltà. 

Il GLT, che si occupa della Leader-
ship, dovrà individuare e formare 
nei Club i futuri leader, organizzan-
do corsi che forniscano gli strumen-
ti necessari per affrontare al meglio 
i vari incarichi lionistici (presidente 
di circoscrizione, zona, club, segre-
tario, tesoriere), ivi compreso un 
corso per Lions Guida Certificati. 

Sono profondamente convinto 
dell’importanza di una formazione 
mirata, su larga scala e continua-
mente aggiornata per riuscire ad 
adempiere in pieno ai nostri scopi 
ed alla nostra mission. Più saremo 
“professionali” nel nostro proporci 
agli altri, più acquisteremo consensi 
e più persone vorranno unirsi a noi. 

Dobbiamo essere consapevo-
li dell’importanza di dare sempre 
maggiore visibilità alle nostre azio-
ni. Una buona informazione, sia 
nella forma che nel contenuto, può 

dare grandi risultati. 
Dobbiamo ottimizzare il nostro 

tempo senza sprecarlo, perché non 
ritorna, diventando i pionieri e co-
struttori di una nuova fase operativa 
da svolgersi con l’aiuto delle nuove 
tecnologie, in un tempo ottimale 
che non ci procuri indifferenza e di-
stacco. 

Il nostro unico obiettivo deve 
essere quello di lavorare per noi, 
per il Club e per la nostra interna-
zionalità, dispensando entusiasmo, 
diventando protagonisti del nostro 
lavoro. 

Dobbiamo lavorare Insieme ope-
rando tutti verso gli stessi obiettivi, 
gli stessi fini, gli stessi scopi: in so-
stanza verso i nostri Service. 

Dobbiamo diventare sostenitori 
di iniziative utili, e non promotori 
dell’inutile. 

Dobbiamo guardare ad un conso-
lidamento, ad una rivalutazione e ri-
scoperta delle nostre tradizioni, ma 
soprattutto dobbiamo guardare ad 
un cambiamento delle nostre abitu-
dini e consuetudini. 

Noi abbiamo le potenzialità ne-
cessarie. 

Mettiamoci a disposizione dei 
più deboli perché, oltre alla gioia di 
essere sani e giusti, c’è soprattutto 
l’immensa gioia di servire. 

Quello che conta è ciò che ci uni-
sce e non ciò che ci divide e certa-
mente il percorso fatto insieme ci 
renderà più forti. 

Mi piace concludere con un pen-
siero di Bob Kennedy:

Il futuro non appartiene a coloro che 
si accontentano dell’oggi...

Apparterrà a coloro che sanno me-
scolare passione, ragione e coraggio... 

Apparterrà a coloro che capiscono 
che la saggezza può nascere soltan-
to dal confronto di idee contrastanti, 
dall’espressione appassionata di con-
vinzioni profonde e avverse.”

La vita del Distretto
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Durante questi anni di apparte-
nenza alla nostra Associazione ho 
conosciuto uomini,molti uomini, ca-
paci di donare ad essa tutto ciò che 
possedevano di più intimo e pre-
zioso. Essi si adoperavano in tutti i 
modi per offrire il meglio di se stessi, 
le loro conoscenze professionali,le 
loro attitudini, le loro capacità di or-
ganizzazione, di comunicazione, di 
leadership, il loro tempo, e perché 
no il loro denaro. Tutto per aumen-
tare il prestigio dell’Associazione e 
perseguire gli scopi per cui la stessa 
nacque e loro scelsero liberamente 
di appartenervi.

Il loro esempio trascina gli altri 
soci in una gara di emulazione e di 
altruismo, di passione e di impegno, 
di generosità e di dedizione.

Le caratteristiche del loro agire 
sono la semplicità e la modestia, la 
spontaneità e l’assoluta mancanza 
di interessi personali.

Alcuni di loro, sempre più coin-
volti nei meccanismi di gestione del-
le attività dell’Associazione, rivolgo-
no la loro attenzione ed il loro agire 
verso il Distretto e,nel tempo, assu-
mono ruoli sempre più impegnativi 
nell’amministrazione di quest’ulti-
mo. Ciò implica particolari compor-
tamenti che non possono prescin-
dere dal perseguimento di diversi 
obiettivi quali l’unità del Distretto, 
il mantenimento dei soci,la loro for-
mazione, lo sviluppo dei Clubs,in 
particolare creando le condizioni e 
la serenità necessaria affinché questi 
ultimi siano liberi di portare a com-
pimento il loro unico scopo: fare 
SERVICE. 

Chi partecipa, a qualsiasi livello, 
alla amministrazione del Distretto 
deve evitare di distogliere i Clubs da 
questa loro attività evitando com-
portamenti, parole,scritti o prese di 
posizione tali che allontanino i Clubs 
o i soci dall’Associazione creando in 
essi una sensazione di distanza, di 
incomprensione se non addirittura 
di ostilità nei confronti di chi, in va-
rio modo,la rappresenta.

Tutto ciò è facilmente persegui-
bile se anche gli officers,come i sem-
plici soci, antepongono gli interessi 
dell’Associazione agli interessi ed 
alle aspirazioni personali, evitando 
che il Distretto diventi lo scenario 
per lotte personali, spesso create da 
futili motivi e condizionati da egoi-
smi e fragilità umane. 

Ma ciò non sempre si verifica. A 
volte la contrapposizione tra offi-
cers o soci è così sentita, è vissuta 
con una tale intensità da superare 
l’interesse associativo, anzi da di-
menticare quest’ultimo a scapito 
della “soddisfazione” di vedere il ri-

vale in difficoltà o disfatto.
In questi casi nessuno strumen-

to, nessun mezzo viene trascurato 
e lealtà, trasparenza, sincerità, cor-
rettezza diventano termini desueti e 
privi di significato e cedono il passo 
alla menzogna,al discredito, al travi-
samento della realtà non curando in 
alcun modo le conseguenze negati-
ve che tali comportamenti determi-
nano sul morale dei soci.

Tutti dobbiamo vigilare affin-
ché questi casi non si verifichino o 
non si verifichino più avendo tut-
ti il dovere di difendere la nostra 
Associazione,il nostro Distretto ed i 
nostri soci.

Nella nostra libera Associazione, 
fatta di uomini liberi e pensanti, c’è 
posto per tutti e per tutte le idee. 
Lasciamo quindi spazio ad un libero 
confronto che si basi principalmente 
sul rispetto di chi ha una visione del-
le cose diversa dalla nostra, ma che, 
come noi e fino a prova contraria, 
ha come obiettivo ultimo il bene del 
Lions Club.

Servire l’Associazione, il Distretto
o il nostro bisogno di emergere?

Angelo Pio Gallicchio
2° Vice Governatore
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Ho già detto altre volte che il 
ruolo dei Lions fra tradizione e in-
novazione si può sintetizzare con la 
regola delle tre erre: rigore, ricordo 
e ricerca. Il rigore si identifica natu-
ralmente con la serietà e la precisio-
ne che devono caratterizzare ogni 
nostra azione, il ricordo sta per tra-
dizione e la ricerca per innovazione. 
Ebbene, secondo me, queste ultime 
due componenti devono essere as-
solutamente in equilibrio fra di loro 
nel senso che nessuna delle due 
deve prevalere sull’altra. Infatti, se 
prevale il ricordo, cioè la tradizione, 
si corre il rischio di rimanere anco-
rati a idee del passato ormai non più 
attuali, se prevale la ricerca,cioè l’in-
novazione, si corre un altro rischio, 
quello di intraprendere fughe in 
avanti scorrelate dalla realtà dell’og-
gi. E il discorso potrebbe finire qui 
se non ci fossero altri due elementi 
a complicare le cose: la fortuna e il 
destino.

La fortuna è la presunta causa 
degli eventi e delle circostanze ra-
zionalmente inspiegabili, immagi-
nata mitologicamente come una dea 
bendata che distribuisce indiscrimi-
natamente il bene e il male, teolo-
gicamente come una intelligenza 
angelica “general ministra e duce” 
dei beni mondani (Dante), umani-
sticamente come un complesso di 
circostanze favorevoli che può con-
tribuire al trionfo dell’intelligenza 
umana (Machiavelli).

Altra cosa è il destino, che è l’in-
sieme imponderabile delle cause che 
si pensa possano determinare eventi 
decisivi e immutabili. Naturalmente 

in questi tempi in cui tutto sembra 
illuminato dall’onnipresenza della 
scienza, parlare di destino può sem-
brare anacronistico, ma io voglio 
provarci ugualmente. Nella nostra 
cultura la domanda sul destino con-
duce alla relazione che ci lega al mi-
stero del cielo e della terra poiché è 
una domanda stessa sul nostro com-
pimento. Chi siamo vuol dire qual è 
la relazione che ci genera, dove re-
lazione non è semplicemente quella 
dei nostri genitori ma quella più am-
pia che ci lega allo stesso tempo al 
mistero del cielo e alla concretezza 
della terra. Se la vita è immanente, 
conoscibile in ogni sua forma e noi 
non siamo che dei meccanismi di un 
ingranaggio, l’orizzonte del nostro 
discorso diventa molto ristretto. Se 
invece ci si interroga sul “prima” e 
sul “dopo” (vi rimando al ricordo-
tradizione e alla ricerca-innovazione 
citati all’inizio di questa breve nota) 
forse si riesce a trovare anche un 
senso al nostro “durante”. Mi spie-
go meglio: il destino non riguarda 
quello che ci accade, ma il modo 

in cui noi agiamo in relazione a ciò 
che ci accade. Da un evento positi-
vo possiamo tranquillamente trarne 
del male, cosi come un evento ne-
gativo può essere una grande fonte 
di bene.

Ma, fortuna e destino a parte, 
torniamo con i piedi per terra e ri-
cordiamoci che l’azione di noi Lions 
fra tradizione e innovazione ci viene 
indicata già dal nostro logo. Dei due 
leoni presenti nel nostro “stemma” 
uno è rivolto all’indietro (e quindi 
al passato) e uno in avanti (e quindi 
al futuro): e questo la dice lunga sul 
fatto che già i nostri fondatori ave-
vano intuito che l’azione dei membri 
di questa Associazione di servizio 
dovesse svolgersi tenendo presente 
la tradizione e l’innovazione. In tut-
to questo ricordiamoci anche che il 
passo più importante da compiere 
è quello dell’accoglienza dell’incon-
tro. Poiché è proprio l’apertura ver-
so “l’altro da noi” che ci può portare 
a un nuovo e più profondo livello di 
conoscenza di noi stessi.

Il ruolo dei Lions
fra tradizione e innovazione

Luigi Altobella
Past Governatore
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La segreteria distrettuale informa

Calendario distrettuale

Luciano Mallima
Segretario Distrettuale

VISITE DI ZONA

DATA ZONA PRESIDENTE DI ZONA ORA INIZIO

DOMENICA 28 SETTEMBRE
14 Antonio Lanzillotta 09:00

15 Maria D'onghia 15:00

VENERDÌ 3 OTTOBRE 9 Maddalena Raguseo 17:00

SABATO 4 OTTOBRE
17 Marilena Nicoletti Lomartire 09:00

10 Giovanni Marvulli 15:30

DOMENICA 5 OTTOBRE 12 Cosimo Pulito 15:30

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE 13 Annamaria Bellanova 15:30

SABATO 11 OTTOBRE
11 Domenico Bianco 09:00

18 Maria Antonietta Plantera 16:00

DOMENICA 12 OTTOBRE
20 Raffaele Garzia 09:00

19 Cosimo Rampino 15:30

GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 16 Gianni De Cataldis 15:30

VENERDÌ 17 OTTOBRE 6 Pino Minerva 16:30

SABATO 18 OTTOBRE
7 Stefania De Franceschi 09:00

8 Giulia Romito Romanelli 15:30

SABATO 25 OTTOBRE
2 Wandisa Giordano 09:00

1 Luigi Caiozzi 15:30

DOMENICA 26 OTTOBRE
3 Domenico Curci 09:00

5 Anna Maria Di Tria Berardi 15:30

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 4 Franscesca Di Staso 17.00
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La segreteria distrettuale informa

EVENTI DISTRETTUALI

SABATO 20 SETTEMBRE Corso Lions Guida Certificati, Cep, Mentori (Bari - Hotel Sheraton)

DOMENICA 21 SETTEMBRE Forum Programmatico (Hotel Sheraton) - Mattina
1° Seminario Distrettuale su “Statuti e Regolamenti” (Hotel Sheraton) - Pomeriggio

DOMENICA 5 OTTOBRE 2° Gabinetto Distrettuale (Martina Franca)

DOMENICA 19 OTTOBRE Limbiate Day Manifestazione Cani Guida (Monopoli) - Mattina
Concerto Pro Cani Guida (Monopoli) - Sera

30 OTTOBRE - 2 NOVEMBRE Forum Europeo (Birmingham)

VENERDÌ 7 NOVEMBRE Concerto Teatro Petruzelli Pro Lcif (Bari) e Pro Service Distrettuale:
sportello sociale multidisciplinare - ore 19.30

DOMENICA 9 NOVEMBRE 3° Gabinetto Distrettuale (Monopoli)

DOMENICA 16 NOVEMBRE Congresso d’autunno (Mesagne Tenuta Moreno)

DOMENICA 23 NOVEMBRE Concerto Teatro Verdi Pro Africa (Brindisi) - ore 19.30

DOMENICA 30 NOVEMBRE 2° Seminario Distrettuale “Nutrire Il Pianeta, Obesità, Diabete, Alimentazione”
(Massafra Appia Palace Hotel )

12 - 20 DICEMBRE Campo Giovani Invernale “Archeo Camp” (Monopoli)

LIONS INTERNAZIONALE

SETTEMBRE

OBIETTIVO CRESCITA SOCI: STUDENTI E LEO LIONS

LUNEDÌ 8 SETTEMBRE Giornata Internazionale dell’alfabetizzazione

MARTEDÌ 30 SETTEMBRE Scadenza per i Premi Excellence per i Team di Club e di Distretto

OTTOBRE

CAMPAGNA DI SERVIZIO GLOBALE “CONDIVIDERE LA VISIONE”
MESE DELLA CRESCITA ASSOCIATIVA DEI SOCI LIONS - MESE DELLA CRESCITA ASSOCIATIVA LEO

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE Giornata Mondiale per la vista

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE Giornata Internazionale della Sicurezza del Bastone Bianco

NOVEMBRE

OBIETTIVO CRESCITA SOCI: FAMIGLIA
MESE LIONS PER LA PREVENZIONE DEL DIABETE

VENERDÌ 14 NOVEMBRE Giornata Mondiale del Diabete

DICEMBRE

OBIETTIVO CRESCITA SOCI: FAMIGLIA
CAMPAGNA MONDIALE DI AZIONE DI SERVICE “ALLEVIARE LA FAME”

1 - 7 DICEMBRE Settimana Delle Banche Degli Occhi Lions

VENERDÌ 5 DICEMBRE Giornata Internazionale Leo
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Il dibattito e le idee

Il termine “sociale” sposa oggi 
congenialmente quello di “comu-
nicazione” e lo supporta in tutte 
le declinazioni possibili, anche in 
quelle che, se non aprono veri mon-
di autonomi dell’organizzazione 
umana, possono tuttavia inscriver-
si nella sfera degli scenari comple-
mentari. “Comunicare” nell’ambito 
del “sociale” significa infatti occu-
parsi di tanti aspetti fra loro non 
sempre chiaramente collegati ma in 
qualche modo reciprocamente con-
dizionanti.

Quello della letteratura rappre-
senta certamente un caso a sé, dal 
momento che essa impegna da sem-
pre i critici, i sociologi, i semiologi, 
gli antropologi e via dicendo, a di-
scuterne lo statuto sia in assoluto 
sia in relativo, cioè a definirne la so-
stanza identificante e le sue naturali 
implicazioni.

Ma già per questa via ogni ri-
sposta non è esente da dubbi ed 
osservazioni e basti dire che i due 
maggiori schieramenti disputano 
ancora sul quesito se la letteratura 
comunichi qualcosa che, fuori da 
essa, indichi delle utili ricadute o 
se comunichi soltanto se stessa e 
si racchiuda in un preciso orizzonte 
di segni non negoziabili nella sfera 
dell’ordinario.

Essendomi stata posta di recente 
la questione se la letteratura pos-
sa assumere le connotazioni di un 
“servizio”, soprattutto nel senso 
che i Lions danno a questo termi-
ne, mi sono provato a raccogliere 
qualche riflessione ed a contenerla 
in queste note. Nell’ambito del pra-

tico siamo soliti dire che qualcosa 
“serve” a qualcuno o ad altra cosa 
nei limiti di un’azione che gli umani 
indirizzano a particolare utilità.

Ora, la letteratura a chi “serve” 
se non è una cosa, cioè un ogget-
to, e neppure una persona? È chiaro 
che dietro ogni opera letteraria c’è 
uno scrittore, la persona cioè che 
ne fa dono alla comunità prima e a 
prescindere da ogni scopo di pra-
tico beneficio, ma è pur vero che 
una volta prodotta essa recide per 
sempre il cordone ombelicale che 
l’ha tenuta simbioticamente legata 
al suo autore, diventa un’entità co-
municazionale assolutamente auto-
noma seppur sempre disponibile ad 
andare nelle mani di chiunque. C’è 
e ci sarà sempre qualcuno che se ne 
“servirà”, anche se non sa mai bene 
a quali fini.

Il punto è questo: servirsene per 
servire gli altri: è possibile? In gene-
rale il prodotto letterario esaurisce 
la sua efficacia nella lettura che se 
ne fa; chi legge entra a far parte di 
un mondo in cui può anche non ri-
conoscersi, ma dal quale attinge co-
noscenze che ne allargano la men-
te e lo avvicinano ai tanti possibili 
mondi dell’“altrui”, inducendolo a 
parteciparvi in qualche modo sia a 
livello di piacere sia a livello di sof-
ferenza e ciò potrebbe già costituire 
un vantaggio non sul piano del puro 
godimento estetico ma su quello di 
un’immersione esistenziale, la quale 
gli procura comunque l’illusione di 
aver percorso strade mai prima pra-
ticate.

Ci muoviamo tuttavia ancora sul-

la superficie teorica della questione, 
giacché in concreto non possiamo 
stilare una classifica completa dei 
vantaggi ricavabili dall’esercizio del-
la lettura che rimane quasi sempre 
relegato nell’ambito dell’opinabile 
“tempo libero”, il quale va a riem-
pirsi di esperienze reali, o come 
tali immaginate, e dunque si appro-
pria di vite “altrui”, quelle mentali 
dell’autore e quelle “inventate” del-
le situazioni e dei personaggi susci-
tati.

Ci si chiede se ciò costituisca un 
vantaggio reale o uno illusorio, poi-
ché la sofferenza per empatia può 
anche rivelarsi non utile o almeno 
non sempre.

L’indicazione più semplice la 
possiamo ricavare dall’elementare 
mondo infantile, cui non presiede 
alcun criterio di logica deducibilità, 
ma solo quello della soddisfazione 
dell’esigenza di confondere piace-
volmente il reale con l’immaginario, 
ottenendone il classico “trasferi-
mento” del “sé” in un “altrove” con-
cepito come affascinante.

Che cosa ricava il fanciullo dalle 
storie che gli raccontiamo non solo 
in prossimità del sonno? Nient’altro 
che il libero ingresso in un mondo 
dove la finzione produce il credibile 
e realizza la più illusoria, ma anche 
la più gratificante, delocalizzazione 
da un’esistenza che è qui ad un’altra 
che lo libera da ceppi e coercizioni e 
ne coltiva l’immaginazione: ecco l’u-
tilità! Non è forse così anche per gli 
adulti? Difficile, in proposito, clas-
sificare la categoria dell’“utile”, im-
possibile negarla; qualunque lettore 

Letteratura come servizio?

Ruggiero Stefanelli
Già Ordinario di letteratura
italiana Università di Bari
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risponde soltanto, e intimamente, 
delle proprie pulsioni alla lettura 
di un determinato tipo di produ-
zione letteraria (poesia, prosa, tea-
tro ecc.), ma quel che ne ricava in 
termini di vantaggio psicologico o 
morale o spirituale, non è precisa-
mente individuabile né quantifica-
bile, soprattutto quando è frutto di 
una singolare e meditata scelta tra 
le “offerte” dello specifico panora-
ma editoriale.

Ma ci chiediamo: come sarebbe 
possibile proporre percorsi di let-
tura a persone o gruppi o catego-
rie che si trovino in particolari con-
dizioni di svantaggio (disadattati, 
delusi, emarginati, incapienti, sof-
ferenti, deviati ecc.) e prevederne o 
sperarne speciali “utili” che ne risol-
levino interiormente la personalità 
attraverso la percezione di universi 
simili al proprio o paralleli o diver-
genti? L’interrogativo affaccia per-
plessità e dubbi, perché sconfina 
nei territori della pedagogia, della 
psicologia, del sostegno sociale, cui 
soprattutto l’associazione dei Lions 
si sente umanamente e istituzional-
mente vocata. 

Come può un educatore del-
la mente dedicare il suo tempo 
ad un’operazione così delicata ed 
esclusiva? Qui si aprono scenari del 
possibile che vedono mettersi in 
gioco le capacità dei singoli opera-
tori i quali, con buona dose di sen-
sibilità ed inventiva, intendano indi-
viduare alcune fasce di persone in 
stato di disagio a cui proporre un’a-
zione ausiliatrice, nel segno di una 
guida alle letture più adatte a risol-
levare il morale e lo spirito di quelli 
che l’associazione riconoscerà come 
particolarmente “bisognosi”.

Sappiamo che i Lions spendo-
no il proprio meritorio impegno ai 
fini della soddisfazione soprattutto 
materiale delle necessità più ma-
croscopiche rilevate nei territori di 

pertinenza (e non solo), perciò resta 
non facile programmare un’azione 
di sostegno che riesca a coniugare 
esigenze elementari ed esigenze 
complementari come quella che ci 
è stata prospettata, tenendo con-
to del fatto che le seconde spesso 
sono in grado di apportare vantaggi 
che, seppure non immediatamente 
visibili, possono indurre un notevo-
le miglioramento della qualità della 
vita.

Si può dire che si delinea, per 
chi voglia occuparsene, un settore 
certamente interessante e merite-
vole di approfondimento, nel quale 
operare con un senso non comune 
di discrezione e consiglio, ma certo 
con la consapevolezza che l’anima 
abbisogna di un nutrimento che la 
letteratura, come l’arte tutta, può 
garantire sempre e dovunque.

Ecco il termine che può risultare 
qui di cardinale rilevanza: nutrimen-
to dell’anima, approvvigionamen-
to dello spirito; siamo in territorio 
astratto, diranno i noti “materiali-
sti”, ed è vero se accettiamo la logi-
ca dei bisogni primari come quelli il 
cui soddisfacimento rende tutti gli 
altri superflui e al più sussidiari, ma 
non è chi non veda in quest’ottica 
un’umiliante riduzione del concetto 
di aiuto che si racchiude nella nobile 
missione della letteratura come del-
le altre arti: “aiuto” che deriva dal-
la facoltà della scrittura creativa di 
allargare enormemente gli orizzonti 
dell’interiorità assolvendo alle fun-
zioni di informazione, descrizione, 
invenzione, intelligenza del “sé”, 
argomentazione, consolazione ecc. 

Nulla di tutto ciò è misurabile 
mediante l’applicazione di para-
metri, tuttavia accade come in una 
incontrollabile reazione a catena 
che produce i suoi benefici effetti 
secondo modalità e tempi non pre-
vedibili: certo occorre che agenti 
accorti e preparati controllino la 

cosiddetta massa critica, in questo 
caso l’enorme offerta che il banco 
editoriale presenta, giacché una 
lettura “utile” presuppone un ade-
guamento dei contenuti e delle loro 
forme allo stato di bisogno intellet-
tivo e spirituale in cui gli eventuali 
fruitori si trovano.

La somministrazione, per così 
dire, dei testi va dosata in rappor-
to alle condizioni speciali di parti-
colari lettori, sicché eviteremo, per 
esempio, di mettere nelle mani di 
una persona o di un gruppo “de-
presso” un testo come Il male oscuro 
di Giuseppe Berto per ovvi motivi di 
opportunità, ma ne consiglieremo 
uno come Il gattopardo di Tomasi di 
Lampedusa.

Al di là tuttavia di troppo facili 
esemplificazioni (e comunque ce 
ne vorrebbero centinaia), diciamo 
che il “servizio” della letteratura 
dovrebbe comprendere un’indiretta 
azione maieutica, volta a risvegliare 
facoltà assopite, a vitaminizzarle in 
vista di una ripresa della funzione 
personalizzante della lettura e al 
fine di un efficace drenaggio delle 
debolezze, dei patemi, delle ango-
sce che normalmente abitano, quasi 
senza distinzione e seppure in mi-
sura diversa, l’animo dei nostri con-
simili.

Farà piacere a tutti i Lions ricor-
dare che la letteratura come “servi-
zio” ha già conosciuto lungo la sto-
ria alcune interessanti applicazioni.

Nel XII secolo, grazie ai poeti 
provenzali che scrissero in lingua 
d’oc, si affermò un modello di ideale 
“servizio” nei confronti della donna 
nobile e ricca, detentrice di poteri 
aristocratici all’interno della corte, 
da parte di un nuova tipologia di ca-
valieri detentori di un’arma raffinata 
come la parola poetica, con la quale 
essi ponevano i propri atti e senti-
menti al suo nobile “servizio”. 

Siffatta speciale “servitù” sanciva 
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una sorta di superiorità d’animo nei 
confronti di tutti gli altri cortigiani e 
affermava una nuova nobiltà rappre-
sentata dalla profferta del fin amor, 
sentimento di adorazione e sotto-
missione alla donna che, fatta og-
getto di totale dedizione, coltivava 
nel segreto della propria condizio-
ne il godimento esclusivo derivante 
dal rapporto col cavaliere-poeta, 
rapporto che non cedeva mai alle 
pulsioni fisiche se non mentalmen-
te e consentiva all’uno e all’altra di 
vivere sull’ambivalente crinale fra il 
desiderio erotico da un lato e la ten-
sione spirituale dall’altro.

Il “servizio” segnava anche l’af-
fermazione del concetto di riva-
lutazione della figura femminile, 
finalmente sottratta al discredito e 
alla diffidenza riservatale durante il 
Medioevo dalla dottrina della Chie-
sa: il tutto codificato nello scelto 
linguaggio poetico che avrebbe con-
traddistinto più tardi anche il nostro 
“Dolce Stil Nuovo”.

Il concetto di letteratura come 
“servizio” offerto alle “carissime 
donne” è passato poi, con rinnovato 
senso laico e terreno, alle intenzioni 
con cui il grande Boccaccio dedicò 
loro le sue opere, nello spirito più 
puramente pedagogico di volerle 
sollevare, attraverso la lettura del 
suo Decameron specialmente, dalle 
“noie” delle loro incombenze do-
mestiche e consentire che, guardan-
dosi dai pericoli così come briosa-
mente narrati nelle singole novelle, 
non cadessero in tentazione ve-
nendo meno ai doveri del decoro e 
dell’onestà: difficile immaginare un 
“servizio” più utile di questo, consi-
derato il contesto sociale del tempo 
nel quale le donne rappresentavano 
una categoria certamente inferiore 
e svantaggiata dalla secolare suddi-
tanza alla figura maschile, e il “pas-
satempo di noia” che il Boccaccio 
assegnava all’ufficio della letteratu-

ra molto si avvicina ad un moderno 
concetto di “servizio”quale si po-
trebbe oggi concepire se volessimo 
seriamente rispondere al nostro 
quesito iniziale, avendo in qualche 
modo predefinito un “bisognoso” 
target di utilizzatori.

Più tardi il Rinascimento dei vari 
Lorenzo il Magnifico, Poliziano, 
Ariosto ecc. conquistò un’idea di 
letteratura che. poggiando sull’a-
spettativa di una vita lieta e serena, 
offrì all’Europa la possibilità di col-
tivare liberamente lo spirito dell’in-
venzione e della fantasia al solo 
scopo di esaltare le virtù creatrici 
ed immaginative dell’uomo, trasfe-
rendone i crucci in mondi ideali ed 
avventurosi (si pensi all’Orlando fu-
rioso): un “servizio” anche questo, 
a suo modo liberatorio di energie 
spirituali e vitali troppo a lungo re-
presse dall’egemonia culturale dei 
dogmi e delle regole morali. Nel 
secolo dei “lumi” gli intellettuali 
rilanciarono poi l’idea della lettera-
tura come “servizio” di educazione 
sociale e proposero modelli e gene-
ri attraverso i quali il popolo potes-
se elevare la propria coscienza fino 
ad eliminare le incrostazioni di una 
cultura fossilizzata in forme fruibi-
li soltanto da ristrette categorie di 
persone.

In Francia ed in Italia si afferma-
rono per tal via il poemetto pedago-
gico (si pensi al Parini), il romanzo 
di formazione o di avventura, la po-
esia satirica ecc., ma le ricadute in 
termini di partecipazione popolare 
furono evidenti soltanto con il dif-
fondersi del Romanticismo, mentre, 
se si vuole rispolverare il vero, an-
corché distorto, concetto di “servi-
zio sociale” imposto alla letteratura, 
dobbiamo riandare al fenomeno in-
tellettual-politico affermatosi nella 
neonata Unione Sovietica allorché 
(era il 1922), sotto la spinta del Co-
mitato Centrale del Pcus, furono de-

legate le competenze e le decisioni 
al Glavit in materia di affari letterari 
e artistici e, in particolare, l’esame 
preventivo di tutte le opere, anche 
manoscritte, nonché di tutte le edi-
zioni, fotografie, disegni e quant’al-
tro.

Il problema fu che, ben oltre il 
diritto alla censura, il Partito si ar-
rogava anche quello di imporre agli 
scrittori la rinuncia all’autonomia di 
giudizio sulla realtà delle cose, quin-
di alla loro libertà di ispirazione e di 
espressione, costringendoli a dele-
gare al Partito stesso ogni direttiva 
intesa a realizzare, attraverso il ri-
spetto di schemi rigidi ed invalicabi-
li, il ben noto “realismo socialista”.

Per questa via il “servizio socia-
le” della letteratura doveva prio-
ritariamente evitare qualsiasi ten-
tazione di ricadute filo-borghesi e 
diffondere la cultura e l’istruzione 
fra le masse, obbiettivo che in realtà 
fu largamente raggiunto negli anni 
successivi quando anche Stalin af-
fermò che scopo dell’ideologia co-
munista era di “costruire una cultu-
ra proletaria”.

La storia è poi andata avanti 
come sappiamo, ma oggi, depuran-
dola delle inevitabili scorie, si può 
forse dire che le società postmoder-
ne sono mature per l’elaborazione 
di concetti che, ispirandosi ai prin-
cipi della solidarietà e sussidiarie-
tà, conducano democraticamente 
alla promozione di iniziative capaci 
non solo di veicolare gli alti signi-
ficati della letteratura, ma di veico-
larli altresì conseguendo conforto, 
crescita intellettuale, possibilità di 
libero rispecchiamento individuale 
e positiva rielaborazione dell’io alla 
luce del confronto con le ispirazioni 
più diverse.

In questo senso la letteratura 
può e deve “servire”, occorre sol-
tanto che ci “inventiamo” i metodi 
più idonei.

Il dibattito e le idee
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Il conflitto raffigura un fenomeno 
notevolmente diffuso sia per l’aspet-
to psicologico e sia per l’aspetto so-
ciale. Esso rappresenta, in genere, 
uno stato di tensione e tutto ciò 
induce gli esseri umani, i gruppi di 
appartenenza o le società allo scon-
tro, all’aggressività e, persino, alla 
violenza.

Mentre l’aspetto psicologico, de-
finito intrapersonale, riguarda uno 
stato di tensione in cui i bisogni, i 
desideri e le motivazioni risultano 
contrastanti nella persona, l’aspetto 
sociale è interpersonale e si caratte-
rizza per l’esistenza di un antagoni-
smo sociale che riguarda due o più 
gruppi. Secondo Charles Tilly, “quan-
do una persona o un gruppo avanza 
pretese di segno negativo nei confronti 
di altre persone o gruppi, qualora que-
ste pretese venissero soddisfatte, dan-
neggerebbero l’interesse altrui”.

Nei casi estremi, il conflitto può 
determinare l’eliminazione o l’ab-
bandono di uno dei contendenti!

Il conflitto sociale, purtroppo, ri-
guarda anche in maniera particolare 
l’associazionismo! A tal proposito, il 
Centro Servizi Volontariato Toscana 
(CESVOT) ha pubblicato, nel Quader-
no n. 58 dell’agosto del 2012, una 
inchiesta sulla conflittualità interna 
nel mondo del volontariato. 

Secondo questa indagine “Ad un 
livello generale, la conflittualità è 
sempre stata presente nel mondo 
del volontariato soprattutto in rife-
rimento alle differenti identità che 
compongono questo universo, che 
spesso contribuiscono a renderlo un 
sistema frammentato”.

Queste conflittualità sono dovu-
te alle seguenti motivazioni:
•	 L’eccesso di invidualismo

•	 Le divergenze col gruppo diri-
genziale 

•	 Gli scontri generazionali
•	 Le divergenze con le istituzioni

Nel caso della nostra Associazio-
ne esiste, però, una differenza con 
le miriadi di Associazioni monofun-
zionali, che hanno scopi indubbia-
mente nobili ma molto limitati; nella 
nostra Associazione la complessità 
dei fini statutari imprime un caratte-
re polifunzionale

La nostra, è un’ Associazione che 
ha caratteristiche organizzative e 
finalistiche abbastanza complesse, 
tale da conferirle la configurazio-
ne di organizzazione “open-ended” 
cioè non finalizzata a scopi specifici 
e da connotarla come “Associazione 

di servizio”, distinta dalla comune 
tipologia associativa.

Nella nostra organizzazione, gli 
scopi, l’etica, la mission presentano 
alcune identità quali:
•	 Il sentimento dell’ amicizia
•	 L’efficienza e la rettitudine nel 

comportamento professionale
•	 La comprensione tra le genti
•	 La promozione del benessere ci-

vico
•	 La promozione della dimensione 

sociale del bene morale. 
È importante rimarcare il fatto 

che tutte le associazioni di servizio 
non sono sorte per la semplice intu-
izione o per la pattuizione di alcuni 
gruppi di persone o per finalità ri-
spondenti a bisogni contingenti, ma 

I conflitti interni fra
antagonismo e mediazione

Sergio Maggi 
Past Direttore Internazionale

Il dibattito e le idee
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sono l’espressione di una complessa 
evoluzione socio-politica e culturale 
della società statunitense.

Per queste semplici considerazio-
ni, può essere utile intraprendere un 
percorso conoscitivo, in modo da 
promuovere una cultura associativa 
che aiuti a favorire, il senso di ap-
partenenza.

Noi abbiamo bisogno di mettere 
in discussione non solo noi stessi ed 
il nostro modo di essere Lions, ma 
anche il senso che noi vogliamo at-
tribuire alla nostra Associazione. 

Noi stiamo attraversando un pe-
riodo di forte crisi, per cui abbiamo 
bisogno di ricostruire, attraverso il 
dialogo, quella rete di interazioni 
e di interrelazioni umane su cui si 
fonda l’identità di un gruppo ampio 
quale certamente è la nostra Asso-
ciazione.

Mi sto riferendo alla identità col-

lettiva che è ben altra cosa rispetto 
alla identità individuale o personale. 
Infatti mentre la prima costituisce 
un campo di interesse puramente 
sociologico, la seconda è un campo 
privilegiato della psico-sociologia. 

L’identità collettiva è il ricono-
scersi nel gruppo e consiste quindi 
nell’interiorizzare il principio di co-
esione che scaturisce dalla condi-
visione dei principi che ispirano il 
gruppo.

La condivisione e la coesione 
sono alla base dell’integrazione tra 
più soggetti e rappresentano la ri-
sorsa per una profonda azione col-
lettiva; questa contribuisce a quella 
cultura dell’appartenenza che dà un 
senso al gruppo e, nella fattispecie, 
alla nostra Associazione.

La crisi d’identità è un fenomeno 
molto frequente nel mondo di oggi. 
In una società dominata dall’in-

quietudine, dall’incertezza dei valo-
ri, dalla perdita di punti di riferimen-
to ed interessa tutte le stratificazio-
ni sociali.

Quando si determina la crisi? Se-
condo l’opinione di Alessandro Piz-
zorno, certamente ogni qualvolta 
in un gruppo organizzato si verifica 
uno dei seguenti eventi:
-	 un conflitto ideologico
-	 un conflitto organizzativo
-	 un conflitto di interessi

Questi eventi in realtà si intrec-
ciano tra loro e sono certamente in-
terconnessi.

Inoltre, possono riconoscere 
cause esterne o interne al gruppo 
che, a loro volta si intrecciano cre-
ando una situazione di conflittuali-
tà; quest’ultima si ricompone o de-
termina il collasso perché vie meno 
il criterio fondamentale del ricono-
scimento. (Prima parte)

Il dibattito e le idee
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Approfitto della felice occasione 
dell’ospitalità accordata al Centro 
Studi per poter parlare nella rivista 
distrettuale, per esprimere un giu-
dizio su quale ruolo dovrebbe avere 
nonché sulle relative funzioni nell’e-
sercitare il mandato ricevuto dal DG 
Giovanni Ostuni ed a norma dello 
statuto.

Infatti l’art. 2 del testo vigente 
recita “La funzione del Centro Studi... 
quale organo consultivo del Governa-
tore e del Distretto, su indicazione di 
questi, favorisce la continuità operati-
va, culturale e storica del Distretto e 
da completa attuazione - sotto il profilo 
giuridico, economico, scientifico e socia-
le ai relativi programmi”.

Pertanto, dalla lettura delle fi-
nalità e sulla base dell’esperienza 
consolidata negli ultimi anni, si puó 
affermare che il Centro Studi si pre-
senta rispetto al passato come orga-
nizzazione più snella e maggiormen-
te indirizzata alla reciproca integra-
zione dei ruoli e delle competenze. 
Saranno privilegiati gli aspetti atti a 
favorire la continuità operativa, cul-
turale e storica del Distretto, anche 
attraverso l’analisi dei fenomeni so-
ciali.

Saranno, pertanto, tenuti in con-
siderazione gli aspetti atti a favorire 
la comunicazione, allo scambio reci-
proco delle informazioni, delle ana-
lisi, anche attraverso l’uso di sistemi 
uniformi e informatizzati di condivi-
sione sia sulla base della lettura dei 
dati che sulla base delle conoscenze 
concrete. Il Centro Studi deve pro-
grammare uno stabile e continuo 
confronto tra Centro Studi, i Lions 
Clubs e i vari comitati, anche fina-

lizzato alla diffusione e alla corretta 
divulgazione del Lionismo.

I lions impegnati nel Centro Studi 
opereranno sempre sotto la guida del 
Governatore, ma ascoltando anche 
le varie istanze che da più parti pro-
vengono (clubs, comitati, istituzioni 
locali e regionali), dovrannoparteci-
pare alla eventuale programmazione 
dei percorsi formativi, alla loro veri-
fica, e alla eventuale programmazio-
ne dei percorsi formativi. Il Centro 
Studi opererà per favorire ogni for-
ma di supporto tecnico-scientifico 
e l’interscambio tra il Distretto e i 
singoli Club, e infine per proporre 
accordi con istituzioni, (Università, 
Regione, Comune) operanti in tut-
ti i campi del sociale, utile per le 
nostre finalità. (Service). IL Centro 
Studi dovrà essere sempre più una 
struttura pienamente integrata con 
i vari clubs, il rapporto dovrà ulte-
riormente svilupparsi. Per favorire 
questi scambi, si dovrà programma-
re una serie di incontri tra il Centro 
Studi e i Clubs, Zone, Circoscrizioni. 

Questa pratica con il tempo dovrà 
sempre più progredire e diffonde-
re su tutto il territorio distrettuale. 
Il Centro Studi, in questo contesto, 
dovrà sempre più mettersi al servi-
zio del Gabinetto Distrettuale, ma in 
particolare dei Clubs, per la raccolta, 
lo studio, l’archiviazione e la condi-
visione dei dati e delle conoscenze.

I traits d’union tra questi ambiti 
sono i lions più qualificati e quelli 
che vogliono affiancarli, i quali do-
vranno essere pronti ad assumere 
ruoli all’occorrenza anche inter-
scambiabili. Attraverso questi orga-
nismi e strutture, i lions potranno 
entrare nel vivo delle più disparate 
attività imprenditoriali, professiona-
li e di lavoro in genere, per creare 
innanzitutto un nuovo collegamen-
to tra quanti condividono il mede-
simo impegno di lavoro e anche per 
affrontare con serenità e obiettività 
le questioni che interessano la vita 
economica della produzione, del 
commercio, delle professioni de dei 
servizi.

Centro Studi: ruolo e funzioni 
nel Distretto - Prospettive

Rocco Saltino
Coordinatore Centro Studi
Past Governatore Distrettuale

Il dibattito e le idee



Luglio • Agosto 201434

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

Lettere alla rivista

Gent. Direttore,
mi permetto di utilizzare questo spa-

zio nella sua rivista, per esprimere alcu-
ne considerazioni in merito alle Missio-
ni Umanitarie in Africa che da qualche 
anno a questa parte io ed altri soci del 
lions club di Casarano abbiamo intra-
preso con entusiasmo, secondo quello 
spirito di servizio che rappresenta l’ 
obiettivo della nostra Associazione.

Sono un medico igienista da sempre 
impegnata nella diffusione della preven-
zione come utile strumento per vivere in 
buona salute e quindi,quando si è pre-
sentata l’opportunità di estendere que-
sti principi presso altre comunità disa-
giate, grazie alla ONG M.K. ( lotta alle 
malattie killers dei bambini ) in Burkina 
Faso, subito ho fatto mia l’iniziativa. 

Ora faccio parte del comitato scien-
tifico della ONG ed ogni anno mi reco, 
insieme con altri soci “ardimentosi” 
(Donatello e Roberto), in Burkina per un 
programma che all’ inizio pareva un po’ 
zoppicante, ma che ora si sta rivelando 
molto utile per la gente “Burkinambè”: 
visite mediche nelle scuole, visite gineco-
logiche in alcuni ambulatori opportuna-
mente allestiti, visite cardiologiche coin-
volgendo medici non soci, distribuzione 
di farmaci ed integratori vitaminici, ma 
soprattutto piccole lezioni di igiene ed 
educazione alla salute mediante l’au-
silio di posters, depliants, lavagne ma-
gnetiche ecc.

A tutt’oggi abbiamo visitato circa 
2000 tra scolari nei villaggi, ragazze e 
giovani madri ed adulti, ma certo non 
ci fermeremo, poiché il programma con-
tinua anche gli anni successivi. Ma ten-
go a ribadire che questo mio intervento 
sulla rivista non vuole essere una sorta 

di celebrazione delle nostre qualità, ma 
nasce dalla convinzione che se vogliamo 
che le nostre coste non siano circondate 
da disperati cittadini extracomunitari, 
dobbiamo impegnarci laggiù perché 
nessun uomo o donna o bambino ama 
abbandonare la propria terra senza un 
reale pericolo per la propria sopravvi-
venza.

Inoltre, occorre sottolineare che 
quello che ho ricevuto in termini di af-
fetto, calore umano, insegnamenti circa 
i valori della vita dalla gente dell’ Africa 
è molto, molto di più rispetto a ciò che 
ho potuto donare loro.

Se un giorno dovessero chiedermi 
cosa più di tutto mi ha colpito in terra 
africana è un particolare che però rac-
conta meglio di tante parole lo spirito di 
sacrificio e di solidarietà della “mia gen-
te”: all’ esterno del centro religioso che 

ci ospita a Ouagadougou, nel buio della 
notte, è accesa solo una luce al neon all’ 
ingresso che getta una luce fioca sulla 
strada. Ebbene quella misera luce è uti-
lizzata da alcuni studenti che ripetono 
le lezioni, visto che a casa propria non 
esiste alcuna illuminazione utile per leg-
gere o scrivere, questo con buona pace 
dei nostri sistemi luminosi:computers, 
fari e faretti direzionali.

Perciò, caro Direttore di questa pre-
stigiosa rivista, mi auguro che il mio 
messaggio divenga come una pioggia 
benefica che bagni i terreni aridi vicino 
ai “barrages” per produrre buoni rac-
colti di sensibilità e di condivisione per 
un mondo non tanto lontano da noi.

Grazie

Leda Schirinzi
Lions Club Casarano (LE) 



www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

35

Diario di bordo

Il presidente del Lions Club Bar-
letta Host, Domenico Diella, e tutti i 
soci hanno inaugurato il nuovo anno 
sociale, partecipando attivamente 
alla manifestazione di solidarietà, 
sport e tipicità locali Food & Run sot-
to le Stelle, all’interno della splendida 
cornice del centro storico di Barlet-
ta.

Questa staffetta di solidarietà si 
è svolta dal 25 al 27 Luglio scorso, 
presso i giardini del Castello Svevo 
e ha permesso di fare conoscere 
alcune della attività del Lions Club 
International ad un ampio pubblico, 
accorso durante l’evento cittadino 
Food & Run sotto le Stelle.

La mission di questo evento è 
stata coniugare solidarietà, sana ali-
mentazione, sport e turismo grazie 
alla cooperazione di associazioni 
locali, al fine di sviluppare nel citta-
dino un’alta consapevolezza delle ri-
sorse presenti nel proprio territorio. 

Nello stand organizzato dal Lions 
Club Barletta Host è stato proietta-
to un filmato per la promozione di 
un presidio ortopedico che supporti 
i diversamente abili nelle attività di 
locomozione.

Per questo ambizioso progetto 
di solidarietà, tutti i soci del club si 
sono succeduti nella sensibilizzazio-
ne e nella raccolta fondi, distribuen-
do magliette e zainetti preparati per 
l’occasione, con il nuovo logo del 
Lions Club International, arricchiti 
dai prodotti gastronomici della no-

stra terra, come pasta fresca, miele 
e sale, generosamente offerti dalle 
aziende del settore agroalimentare 
del nostro territorio.

La manifestazione è nata quattro 
anni fa, allo scopo di far convivere 
i concetti di sport, divertimento e 
sana alimentazione, al fine di sensi-
bilizzare i partecipanti di ogni fascia 
d’età, dai più piccoli agli adulti, ver-
so standard di vita più corretti. 

L’evento si è arricchito di gare 
sportive, come la maratona 5 km di 
corsa con ostacoli, organizzata dal-
la associazione Barletta Sportiva, di 
una gara gastronomica con degusta-
zione di prodotti tipici locali, grazie 
all’associazione Cuochi e Pasticceri 
della BAT, di visite guidate nel cen-
tro storico di Barletta, con le guide 
turistiche dell’associazione Aufidus 
di Barletta, di una raccolta di scar-
pe da running usate, da destinare 
ai bambini del Mozambico, come 
service del Leo club di Barletta e di 
una raccolta fondi da destinare ad 
un programma di avviamento delle 
attività sportive per le persone con 
diverse abilità. 

La attenta partecipazione di tut-
ti i soci del Lions Club Barletta Host 
a questa gara di solidarietà è stata 
condivisa dai due Past Governatori 
Lions del Distretto 108 AB, France-
sco Barracchia e Matteo Bonadies e, 
durante il saluto delle Autorità Civili 
del comune di Barletta, tra le quali il 
Sindaco Pasquale Cascella e l’Asses-

sore alla Cultura Giusy Caroppo, è 
stata ricordata l’efficace sinergia tra 
associazioni ed istituzioni sul nostro 
territorio. 

“Solidarietà, Sport, Cultura, Di-
vertimento, Gastronomia e tanto 
altro” è lo slogan che sintetizza 
appieno l’intento della manifesta-
zione.

Lions Club Barletta Host
Food & Run sotto le stelle

Domenico Diella
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Diario di bordo
Pasquale Di Ciommo
Comp. Comitato Congresso

Nell’elegante cornice di un sa-
lone dell’Hotel “Nicolaus” di Bari, 
domenica 25 maggio 2014, si è te-
nuta la emozionante cerimonia di 
premiazione con concerto finale, 
del Concorso Lions Club Città di 
Bari “Giovani Talenti della Musica”, 
bandito e curato dalla quasi totalità 
dei Clubs Lions della città, quale ser-
vice dell’anno sociale 2013/14, allo 
scopo di evidenziare, valorizzare e 
contribuire a sostenere l’impegno 
di studio di giovani e, in alcuni casi, 
giovanissimi musicisti dotati di indi-
scusso talento e qualità di rilevante 
spessore artistico.

Alla presenza di un foltissimo 
pubblico, di autorità lionistiche di 
rilievo, di responsabili e dirigenti 
scolastici di scuole pubbliche e pri-
vate della città di Bari, i cui allievi 
hanno partecipato al Concorso, si 
sono esibiti ben venti ragazzi, i mi-
gliori concorrenti segnalati dalla 
Commissione giudicatrice, formata 
da tecnici del settore ed esperti mu-
sicisti e da referenti Lions, che nei 
giorni precedenti aveva operato, at-
traverso una prova di selezione per 
gli oltre 60 strumentisti e cantanti 
che hanno aderito all’iniziativa al 
fine di redigere una graduatoria di 
merito, individuando, in tal modo, 
come da regolamento, una rosa di 
candidati ritenuti meritevoli di men-
zione sulla base delle migliori pre-
stazioni eseguite durante le selezio-
ni (e tra questi gli assegnatari delle 
borse di studio).

Nell’ambito del concerto finale, 
i giovani selezionati e/o premiati 
hanno dato ampia prova delle loro 
spiccate qualità artistiche, ognu-
no col proprio strumento e mezzo 

di espressione: pianoforte, violino, 
violoncello, fisarmonica, canto, flau-
to, tromba, riscuotendo entusiastici 
consensi da parte del pubblico pre-
sente; particolare emozione ed in-
teresse ha suscitato l’esibizione di 
giovani non vedenti, afferenti alla 
Scuola “Unione Italiana Ciechi”, che, 
nonostante le oggettive difficoltà 
derivate dal loro handicap, coltiva-
no, alcuni in maniera egregia, il loro 
talento artistico esprimendo, attra-
verso il mezzo musicale, la propria 
profonda sensibilità.

Alla fine del concerto sono stati 
assegnati a tutti attestati di merito 
ed infine consegnate ben sei borse 
di studio. L’esibizione di eccellente 
livello ha stupito ed emozionato i 
presenti che hanno partecipato con 
entusiasmo accompagnando le esi-
bizioni con continui applausi.

Per concludere va sottolineato 
che scopo della manifestazione e 
quindi, in quanto tale, “service lio-
nistico”, è stato quello di “aiutare e 
sostenere” giovani talentuosi musi-

cisti emergenti, con l’intento di fa-
vorire e potenziare la crescita arti-
stica individuale e il confronto in un 
clima di serena meritocrazia.

Concorso “Giovani Talenti”
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Venerdì 11 luglio alla presenza 
del Governatore Giovanni Ostuni, 
degli officer distrettuali e di club, 
delle autorità civili e del Sindaco di 
Ginosa Dott. Vito De Palma, si è te-
nuta la cerimonia di “Passaggio delle 
consegne” del Club Ginosa Le Gra-
vine, tra Luigi Bozza, Presidente in 
carica uscente e Rosa Rochira, Presi-
dente per l’anno sociale 2014-2015. 

“L’anno della mia presidenza è 
stato un anno molto difficile”, con 
questo parole il Presidente uscente 
Luigi Bozza ha salutato e dato ini-
zio alla cerimonia di passaggio delle 
consegne. L’anno della sua presiden-
za è stato caratterizzato da una se-
rie di eventi nefasti che hanno col-
pito il territorio di Ginosa e la sua 
popolazione. Un anno in cui i Lions 
di Ginosa, e non solo, hanno dimo-
strato l’orgoglio di appartenenza 
alla comunità e quello spirito di ser-
vizio che è un faro per tutti i compo-
nenti del club.

Il bilancio definitivo della gestio-
ne 2013/2014 rappresentata da Lui-
gi Bozza e dal suo gruppo di lavoro 
è, nei suoi contenuti, impegnativo, 
costruttivo e sicuramente indimen-
ticabile.

Questi alcuni dei punti sviluppati:
gli eventi alluvionali del 2013 pri-

ma ed il crollo del rione Casale poi, 
hanno visto il club di Ginosa scen-
dere in campo per prestare soccorso 
ad un territorio ferito e devastato 
con aiuti diretti da parte di molti 
componenti, seguiti da una raccol-
ta fondi sotto il coordinamento di 
tutto il distretto. Una prima parte 
di questi fondi è stata destinata ad 

alcune famiglie sfollate a causa del-
le alluvioni, mentre una seconda è 
stata destinata al monitoraggio del 
rischio dei nostri villaggi rupestri. 
Un progetto pilota da estendere alle 
comunità limitrofe e che vede im-
pegnati numerosi tecnici volontari. 
Questo prezioso service è stato pre-
sentato a Lecce in occasione dell’in-
contro con il Direttore Internaziona-
le Roberto Fresia e successivamente 
a Ginosa presso il teatro Alcanices;

un service nell’estate 2013 in 
Marina di Ginosa durante la manife-
stazione Fiesta, è stato dedicato alla 
raccolta degli occhiali usati, per le 
popolazioni del terzo mondo;

tra i vari momenti di cultura pro-
grammati c’è stato quello riguardan-
te la presentazione del libro di Ma-
nuel De Sica, figlio del grande Vit-
torio, dal titolo “Di Padre in Figlio”. 
nel centro storico di Ginosa;

a favore dell’Arte tra i giovani il 
club ha partecipato al progetto “un 
CD per i giovani” che ha permesso la 
realizzazione di un eccellente lavoro 
musicale.

Altri impegni e momenti associa-
tivi hanno lasciato il segno sia sul 

territorio che tra i soci.
Luigi Bozza termina il suo discor-

so con un caloroso ringraziamento a 
tutto il gruppo dirigenziale e di lavo-
ro che l’ha seguito durante l’anno, al 
Delegato di zona Marco Lafornara a 
tutti i Presidenti dei Club ospiti. Con-
clude definitivamente con un grande 
e sentito augurio al nuovo Presiden-
te dei Lions Ginosa Le Gravine Rosa 
Rochira e a tutto il suo gruppo.

Rosa Rochira, nuovo Presidente, 
salutando gli ospiti e ringraziando il 
Past Presidente, presenta il suo pro-
gramma che terrà presente l’opera-
tività del club sul territorio conside-
rando il rapporto con gli altri club 
di zona al fine di raggiungere i tra-
guardi importanti con temi e service 
internazionali ma con uno sguardo 
particolare al progetto “Ginosa tra 
realtà e progetto - Monitoraggio del 
Paesaggio Rupestre”. 

Altra attenzione particolare sarà 
dedicata al socio definito come “pa-
trimonio da tutelare” presentando 
i nuovi tre ingressi nel Club: Daniel 
Carbone, Beatrice Limitone, Debo-
rah Panetteri, avvenuti durante la 
cerimonia del Passaggio delle Con-

Cambio di consegne
al Club Ginosa Le Gravine

Domenico Pallotta
Addetto Stampa

Diario di bordo
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segne.
Prima di concludere, Rosa Rochi-

ra, presenta la sua squadra: 
Past President Luigi Bozza, Vice 

presidente Angela Melchiorre, Se-
gretaria Giusy Iacobellis, Tesoriere 
Nicola Natale, Censore Franco Niso, 
consiglieri, Valeria D’alconzo e Vito 

Goffredo, Comitato soci Nico Cala-
brese, Tina Costantino, Imma Mon-
tanaro, addetto stampa, Domenico 
Pallotta.

Diario di bordo

Cambio di consegne
al Club San Severo

In un clima di grande amicizia ed 
allegria, sabato 28 e domenica 29 giu-
gno si è svolta a Napoli la charter or-
ganizzata dal Club di San Severo (FG). 
Prima della cena sociale, svolta pres-
so l’eccellente struttura del N.H. 
Ambassador, è stato inaugurato il 
nuovo anno sociale 2014-2015 con 
il simbolico passaggio di consegne 
tra il Presidente uscente Vinicio 
Calabrese ed il subentrante Mario 
Campobasso.

Nell’occasione, oltre a ringrazia-
re con grande affetto il suo staff, 
Vinicio Calabrese ha fatto un “excur-
sus” dell’attività del Club nell’anno 
sociale appena passato descrivendo 
tutti i “service” Lions svolti con suc-
cesso, oltre alle numerose iniziative 
di carattere sociale effettuate a favo-
re della cittadinanza che hanno ot-
tenuto, anche grazie alla eccellente 
collaborazione del Club con l’Ammi-
nistrazione comunale di San Severo, 
grande partecipazione di pubblico 
ed il sincero apprezzamento da par-
te di tutte le principali istituzioni 
locali. Al termine del discorso del 
Presidente uscente, ha preso la pa-
rola il neo Presidente Mario Campo-
basso il quale, nel ringraziare con 
grande affetto Vinicio Calabrese per 
l’impegno ed il tempo dedicato al 
Club nei due anni consecutivi di pre-
sidenza (meriti per i quali tutti i soci 
presenti in sala gli hanno tributato 
un lungo e calorosissimo applauso), 
ha evidenziato come la sua “policy” 

sarà ovviamente quella di assicurare 
continuità con il suo predecessore 
per quanto concerne in particolare 
la qualità delle attività svolte e gli 
ottimi risultati ottenuti allo scopo di 
consolidare ulteriormente l’apprez-
zamento “sociale” dell’operato svol-
to dal Lions Club San Severo.

Il Presidente Mario Campobasso 
ha inoltre evidenziato l’auspicio di 
approfondire o creare nuovi sodalizi 
con altre associazioni locali per rea-
lizzare in sinergia iniziative ancora 
più importanti a favore della cittadi-
nanza, finalizzate in ultima analisi a 
rendere sempre più concreto il mot-
to Lions “We Serve”.

Infine, al termine del suo discorso 
di presentazione, il neo Presidente 
non ha nascosto tutta la sua perso-
nale soddisfazione nel presentare ai 
convenuti i numerosi soci Lions del 
Club di San Severo che ricopriranno 
i seguenti incarichi distrettuali per il 

prossimo anno sociale 2014-2015:

Luigi Caiozzi Presidente Zona 1;
Rosanna Aquilano Coordinatrice 
GLT (Global Leadership Team) 1a 
Circoscrizione;
Fabrizio Fabrizi Presidente del Ser-
vice “Raccolta occhiali usati”;
Antonio Dell’Oglio Coordinatore 
1a Circoscrizione del Service “Preven-
zione ed attività contro il diabete”;
Leonardo Del Vecchio Responsa-
bile dell’attività di Club riconosciuta 
dal Distretto “Festa del Tricolore”.

L’organigramma del Lions Club di 
San Severo per l’anno 2014-2015 è 
così composto:

Presidente Mario Campobasso
Past Presidente Vinicio Calabrese
Vice Presidente Antonio De Maio
Segretario Antonio Dell’oglio
Tesoriere Fabrizio Fabrizi
Cerimoniere Raffaella Savino
Censore Egidio Giuliani
Leo Advisor Mario De Nittis
Addetto Stampa
Leonardo Del Vecchio
Consiglieri

Leonardo Del Vecchio
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Cambio di consegne
al Club Fasano Egnazia

Elisa Aquilano
Maria Teresa Falcone
Pasquale Pizzicoli
Matteo Lamedica
Presidente Comitato Soci

Vincenzo Di Fazio
Comitato Soci
Concettina Pisante
Angelo Lavoro
Revisori Dei Conti

Prattichizzo Roberto
Lavoro Angelo
Presidente Leo Club
Pierluigi Marino

Il 26 giugno, presso “Il Fagiano” 
a Selva di Fasano, alla presenza del 
nuovo Governatore del Distretto, 
Giovanni Ostuni, di rappresentanti 
delle Istituzioni e delle Associazioni 
di servizio di Fasano e delle zone li-
mitrofe,  si è svolta la cerimonia del-
la     “VIII Charter Night e il Passag-
gio delle Consegne del Club Fasano 
Egnazia”. 

Felice Lanzisera è subentrato nel 
ruolo di Presidente  a  Enzo Palmi-
sano.

Quest’ultimo, nel suo intervento 
di commiato ha illustrato le attività 
svolte durante l’anno, evidenziando 
le più interessanti:

il Convegno “Progetto Città sane” 
con il prof. Giuseppe Palasciano;

il VI Veglione di Carnevale, or-
ganizzato per raccogliere fondi per 
alleviare il disagio di alcune famiglie 
fasanesi;

la Sfilata di Moda, organizzata 
per raccogliere fondi destinati a 3 
borse di studio per altrettanti stu-
denti (consegnate durante la serata) 
di scuola media che hanno conse-
guito la licenza con il massimo dei 
voti, segnalati dai dirigenti scolastici 
degli Istituti G.Pascoli e G.Bianco di 
Fasano e A. Manzoni di Cisternino;

il restauro della tela di San Mi-
chele Arcangelo della Chiesa del 

Purgatorio, realizzato con i fondi 
raccolti con un concerto tenutosi al 
Teatro sociale - I Lions per l’Arte -, in 
collaborazione con la Confraternita 
del Purgatorio;

il Convegno sulla Via Traiana, a 
cui hanno aderito ben 34 Club Lions, 
che si pone l’obiettivo di veder rico-
nosciuto, da parte dei competenti 
organismi italiani ed europei, il par-
co turistico-archeologico dei trac-
ciati della Via Traiana, Via Appia An-
tica e vie Francigene del Sud;

il “Progetto Martina”, che 
quest’anno ha puntato il dito contro 
il grave fenomeno dell’alcolismo e 
del tabagismo in età adolescienzale.

Il Presidente entrante ha svolto 
una  relazione sui valori che devono 
supportare il mondo dell’Associazio-
nismo solidale, e ha indicato le linee 

guida del suo impegno lionistico per 
l’anno sociale entrante.

Ha poi presentato il nuovo Con-
siglio direttivo: Felice Lanzisera Pre-
sidente, Enzo Palmisano Past Presi-
dente, Giuseppe Ancona Vice Presi-
dente e Tesoriere, Francesco Gentile 
2° Vice Presidente , Aldo Giannocca-
ro segretario, Ivan Tancorre Cerimo-
niere, Saverio De Simone Censore e 
Tecnico informatico, Angela Schena 
Consigliere Addetto stampa, Anto-
nio Albanese Presidente Comitato 
Soci, Paolo Petrosillo, Vito Mileti e 
Umberto Sforza (Revisori dei conti).

Nel corso della serata  il dott. Do-
nato Loconte e la dott.ssa Palmira 
Schiavone, sono diventati soci del 
Club Fasano Egnazia, e quindi mem-
bri del Lions Clubs International.

Diario di bordo

Angela Schena
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La parola ai Leo

Caro Lettore,
mi presento: sono Vita Caroli Ca-

savola, Presidente del Distretto Leo 
108 AB.

Nel momento in cui Ti scrivo, 
sono emozionata da questa grande 
opportunità che il Governatore, Gio-
vanni Ostuni, offre in questo anno 
sociale a noi Leo: uno spazio di due 
pagine su ogni numero della rivista 
Lions distrettuale. In passato abbia-
mo sempre avuto la possibilità di in-
viare degli articoli riguardanti le at-
tività Leo ma ora, grazie alla squisita 
disponibilità del Direttore, Giusep-
pe Lagrasta, che ringrazio, ci sarà 
possibile usufruire ampiamente ed 
in maniera organizzata di suddetto 
spazio. L’Officers Leo che si occupe-
rà della gestione dei nostri articoli 
e provvederà al loro invio presso la 
rivista Lions, è Federica Silvestri, Di-
rettore del “ROARR”, il nostro gior-
nale distrettuale, che probabilmente 
conoscerai già.

L’idea di richiedere uno spazio 
Leo, nasce lontano nel tempo e 
cioè quando, in qualità di Direttore 
dell’ “Italian Leo”, rivista on-line del 
Multidistretto Leo 108 ITALY, mi ri-
volsi a Sirio Marcianò, Direttore del 
“LION”, la rivista del Multidistretto 
Lions al fine di raggiungere tutti i 
Lions italiani attraverso una “fine-
stra” sul mondo Leo. Da allora, ho 
sempre coltivato la speranza di re-
alizzare una nuova finestra: quella 
sul Distretto Leo 108AB. In punta 
di piedi, ci affacceremo quindi nella 
“casa” del Distretto Lions 108AB con 
due pagine per ogni numero della 
rivista. Sono fermamente convinta 

che nel corso dell’anno non manche-
ranno le attività ed i services di cui 
parlarTi: un modo intelligente per 
far conoscere a Te ed a tutti i soci 
lions pugliesi il Vostro distretto Leo.

In questo numero ho sentitamen-
te richiesto al Direttore del “Roarr”, 
Federica Silvestri, di commissionare 
un articolo ai Delegati T.O.D. (Tema 
Operativo Distrettuale) al fine di 
farTi conoscere l’attività che più ci 
vedrà impegnati in questo anno so-
ciale. Se è vero che per conoscere 
profondamente una persona si deve 
conoscerne il carattere, allo stesso 
modo per poter conoscere profon-
damente i Leo si devono conoscere 
i service, in particolare il T.O.D. che 
differenzia e distingue ogni distret-
to Leo.

Ti invito dunque a metterTi in 
pantofole ed ad accomodarTi in pol-
trona per immergerti e godere a pie-
no di “casa Leo”

Una finestra sul mondo Leo

Vita Caroli Casavola

Presidente Distretto Leo.	 Vita Caroli Casavola

Imm. Past Pres.	 Claudio Celeste

Imm. P.M.D. e C.S.F.L.	 Mariapia Calabrese 

Vice P.D. 	 Ilaria Portoghese

Segretario	 Michele Nolasco

Tesoriere e Web Master	 Luigi Serio

Cerimoniere 	 Stefania Potenza

Chairman	 Leonardo Potenza

Coord. I Circ.	 Donato De Leonardis

Coord. II Circ.	 Annalisa Turi

Coord. III Circ.	 Chiara Scalzi

Delegato T.O.N.	 Francesco J. Pagnelli

Delegato TE.S.N.	 Patrizia Trovato 

Delegato “Unileo4light”	 Annamaria Nasca

Delegato Temi Lions-Leo	 Irene Gallichio

Direttore Roarr	 Federica Silvestri 

Addetto Stampa	 Marina Aprile

Portavoce del P.D.	 Lorenzo Demarco

Revisore dei Conti	 Giuseppe Cataldi

Delegati T.O.D.	 Donato De Leonardis

Delegato Scambi	 Antonio Quistelli

Consigliere 	 Valerio Vinelli 

Consigliere 	 Rossella Angelini

Consigliere 	 Giannico Giuliani
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La parola ai Leo

Mi appello a voi Lions, voi che vedete 
e sentite, voi che siete forti, coraggio-
si e cortesi: vorrete diventare cavalieri 
dei non vedenti in questa crociata con-
tro le tenebre? Queste sono le parole 
conclusive con cui Helen Keller, nel 
1925, in occasione della Conven-
tion Internazionale di Lions Clubs a 
Cedar Point – Ohio (USA) – sfidò i 
Lions a diventare Knights of blind. E 
da allora la lotta alla cecità dei Lions 
è indelebile... la storia è nota! 

E mentre tanti Distretti si sfida-
no a colpi di proposte stravaganti 
e “alla moda”, i Leo del 108 Ab de-
cidono di ritornare alle origini del 
lionismo; proporre ciò oggi, in un 
momento di crisi associazionistica, 
vuol dire riscoprire le proprie ori-
gini e ritrovare l’essenza dell’esse-
re Leo/Lions... perché, come dice il 
motto del Presidente internazionale 
Preston, è opportuno Stregthen the 
PRIDE. 

Il T.O.D. Leo108Ab: Cavalieri della 
cecità, dunque, pone come obiettivo 
la riscoperta e la rivalorizzazione 
del tema fondamentale del Lions In-
ternational: la cecità. 

Il tema si snoda su quattro punti 
cardine: raccolta fondi per il Servi-
ce Lions “Cani Guida”; spettacolo 
teatrale itinerante Anna dei miraco-
li; Programma Lions di raccolta di 
occhiali da vista; programmazione 
“cene al buio”.
•	 Il Service “Cani Guida” è caro e 

noto al mondo Lions! Il Distretto 
Leo, dopo l’acquisto di un cane 
guida lo scorso anno, vuole con-
tinuare su questa scia per donare 
due occhi a chi non vede. Per rac-

cogliere fondi, i giovani leoncini 
organizzeranno – exempli gratia - 
feste, lotterie, spettacoli teatrali.

•	 Lo Spettacolo “Anna dei miraco-
li” (a cura della compagnia teatra-
le La Rupe) mette in scena la sto-
ria di Helen Keller ed il dramma 
della sua famiglia nell’affrontare 
la cecità al fine di far conoscere 
le nostre origini, la nostra storia, 
sensibilizzare al tema della cecità 
e raccogliere fondi.

•	 Il miracolo che si compie a fine 
spettacolo non è solo per Helen, 
ma per tutti coloro che si approc-
ciano alla storia, comprendendo 
che la chiave per affrontare la 
disabilità sta nel principio stesso 
della vita che va vissuta con tena-
cia superando anche quello che 
ciò che può sembrare un ostaco-
lo insormontabile, fino a trovare 
quella luce che sforerà il buio 
assoluto. Questo è il messaggio 
che si coglie dalla storia e che si 
vuole trasmettere attraverso la 
messa in scena.

•	 Il Programma di raccolta degli 
occhiali usati è un’attività di ser-
vizio molto semplice con la quale 
si riesce facilmente a sensibiliz-
zare la popolazione che ha l’oc-
casione di donare e di aiutare gli 
altri senza richiedere alcuna spe-
sa aggiuntiva. Attraverso la col-
locazione dei cd. kit si raggiunge 
un duplice obiettivo: la raccolta 
degli occhi e la possibilità di pro-
muovere l’immagine dell’associa-
zione nelle scuole, nelle Universi-
tà, nei negozi, nelle Chiese.

•	 Le Cene al buio hanno il fine di 

renderci partecipi della disabilità 
provando, per una sera, ad imme-
desimarci nelle difficoltà dei non 
vedenti/ipovedenti con i quali si 
condivide la cena stessa. Solita-
mente queste cene prevedono 
la partecipazione di un numero 
massimo di 60 commensali serviti 
da camerieri non vedenti. Questa 
attività permette la partnership 
con altre associazioni (è già in via 
di definizione un protocollo d’in-
tesa con l’Unione Italiana Ciechi).
Il Tema Operativo Distrettuale 
che i Leo pugliesi porteranno 
avanti è – sine dubio – impegna-
tivo, ma allo stesso tempo al-
lettante per duhhe ragioni: in 
primis perché è perfetto per il 
coinvolgimento dei Lions Clubs; 
in secundis perché così articolato 
rappresenta una novità assoluta 
nel panorama internazionale pur 
ripercorrendo la Storia dell’as-
sociazione stessa. E perché no? 
Avere l’ambizione di intrapren-
dere questo percorso sperando 
di essere l’Anna Sullivan che fac-
cia pronunciare a coloro che non 
possono “esprimersi” la parola 
“acqua” (metafora della vita) e 
l’Helen Keller che torna a sfidare 
Leo e Lions per continuare ad es-
sere knights of the blind, ossia “Ca-
valieri della cecità”!
Sembra opportuno chiosare con 

il motto del Presidente Distrettua-
le Leo, Vita Caroli Casavola, Servire 
con l’esperienza della tradizione ed il 
coraggio dell’innovazione... I giovani 
pugliesi ci credono!

Tema operativo Distrettuale
“Leo 108 AB: Cavalieri della cecità”

Donato De Leonardis
Chiara Scalzi
Annalisa Turi 
Componenti Comitato TOD



Luglio • Agosto 201442

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

L’officina del qui e ora

Giuseppe Lagrasta

Qual è l’immagine o la metafora che incarna attual-
mente il tuo ruolo di past governatore?

Mi sento un lions convinto ed ancora molto entusiasta. Il 
mio ruolo di Past-Governatore è l’incarnazione di un passato 
glorioso e colmo di soddisfazioni. L’affetto dei Soci che ricor-
dano il mio anno e la simpatia che continuo a riscuotere mi 
fa sentire un lions utile, importante, una risorsa umana, che 
tutti coloro che lo volessero, potrebbero utilizzare per i loro 
programmi ed i loro progetti futuri.

E cosa desideri esplicare con questo gioco di imma-
gini? 

Vorrei essere ancora attivo ed utile alla Associazione. Dare 
saggi consigli ai neofiti, i quali potrebbero trarre benefici e 
non insoddisfazioni che invece li portano a concludere di ab-
bandonare la nostra Associazione che secondo loro svolge una 
attività inutile.

Potresti suggerire processi di funzione innovative 
da assegnare al past governatore e se sì, quali? 

Sulla scorta dell’esperienza personale, innanzi tutto mi 
adeguerei ai nuovi sistemi di comunicazione telematica, 
tenendo però sempre presente il concetto che il progresso 
dell’umanità non si misura con un telefonino cellulare, 
ma guardandosi sempre con gli occhi negli occhi.

Abbiamo denominato questa rubrica “L’officina del 
qui e ora...”, per indicare le linee e i processi ideativi 
connessi al ruolo di past governatore: puoi segnalar-
ci che officina vorresti avviare? Facciamo un esempio: 
officina del progetto, della scrittura, della creatività, 
dell’innovazione... 

Denominerei questa rubrica: officina della creatività e del-
la innovazione. Sin dall’anno 2000/2001, (anno del mio go-
vernatorato) il mio motto era: Per uno sviluppo sostenibi-
le, attiviamo il cambiamento. Speravo che i miei successori 
avrebbero proseguito su quella che era la strada che avevo 
loro indicato. Evidentemente il cambiamento fa paura a tutti 
ed è difficile da compiersi a qualsiasi livello, ma bisogna pur 
cominciare. Cominciare oggi, dopo 14 anni, potrebbe essere 
ancora una vera conquista, una strada giusta.

Ti chiedo un suggerimento sulle strategie utili per 
la crescita della motivazione dei soci lions.

Sarei un mago se sapessi risponderTi a questa domanda, 
e visto che un mago non sono Ti dico semplicemente come 

la penso. Noi lions ci occu-
piamo di tante cose ma nello 
specifico siamo molto super-
ficiali in tutto. Ci sostitui-
scono egregiamente le Asso-
ciazioni (tante per la verità) 
che operano nello specifico, 
riuscendo a colpire nel segno 
e realizzando service impor-
tanti. Anche noi abbiamo in 
cantiere tanti progetti ma 
forse proprio per la nostra 
natura istituzionale non riu-
sciamo a portarli a termine, o se ci riusciamo è solo parzial-
mente, dando poi a chi ci sostituirà di decidere se continuare o 
ricominciare daccapo con un progetto totalmente differente.

Sapendo della tua vocazione alla scrittura e cono-
scendo la tua attività di scrittore ci puoi parlare del tuo 
ultimo romanzo? 

Il mio ultimo romanzo (per chi lo ha letto) pare che ab-
bia segnato un giro di boa. Gustavo Delgado, giornalista e 
conduttore di Telenorba, così commenta il mio ultimo lavoro: 
Le pagine di Bonadies, in questo suo ultimo lavoro, con-
finano nella storia e nel dramma contemporaneo del-
la “fuga di cervelli”, emigrazione qualificata che però 
svuota e depaupera il nostro Paese. Considerazione a mio 
avviso molto concreta ed esatta.

Che cosa significa per te il termine “esperienza”? 
Quali eventi la contraddistinguono? Ne puoi declinare 
alcuni aspetti in relazione alla vita comunitaria della 
nostra associazione? 

Scusami la immodestia, ma noi Past Governatori siamo 
l’Esperienza. Noi abbiamo vissuto intensamente, ognuno se-
condo il proprio punto di vista, la realtà del Distretto, quindi, 
penso che nessuno abbia accumulato negli anni tanta Espe-
rienza quanta ne abbiamo fatta noi, perché abbiamo cono-
sciuto i meandri più remoti che serpeggiano nei Clubs. I Soci, 
il più delle volte, consci della situazione generale che vive il 
Distretto potrebbero avvertire l’esigenza di abbandonare ogni 
progetto e andare via dalla Associazione per mancanza di 
stimoli e motivazioni.

Sette domande al PDG
Matteo Bonadies
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L’officina del qui e ora

Giuseppe Lagrasta

Qual è l’immagine o la metafora che incarna attual-
mente il tuo ruolo di past governatore?

Sperando di non essere considerato saccente, devo dire che 
mi viene alla mente la figura del tribuno romano Lucio Quin-
zio Cincinnato che, dopo aver servito la patria, lasciò città e 
onori e, ritenendo che non ci fosse più bisogno di lui, si ritirò 
ad una semplice vita privata.

E cosa desideri esplicare con questo gioco di imma-
gini? 

Semplicemente dedicarmi a sviluppare la capacità di ana-
lisi delle problematiche del lionismo e in particolare del Di-
stretto, cercando di focalizzarne le cause, e quindi individuar-
ne eventuali percorsi correttivi nel breve e nel medio termine. 

Potresti suggerire processi di funzioni innovative da 
assegnare al past governatore, e se sì, quali? 

Ritengo che la necessità di innovazione sia condivisa quasi 
unanimemente dai soci. Peraltro negli ultimi anni sono stati 
ipotizzati ampiamente, con articoli, incontri e seminari, alcu-
ni percorsi innovativi da sviluppare. Costituiscono riferimen-
ti importanti gli atti del seminario di Conversano nel 2004 
sul motto del Presidente Internazionale Innovazione: porta 
del nostro futuro, quelli dei due fora di Roma nel 2008 sul 
tema Innovazione Innovazione Innovazione, e di Rieti del-
lo stesso anno sul tema Innovazione: costruiamo insieme 
un nuovo corso del lionismo. In sede congressuale a Rieti 
è stata approvata poi una mozione che invita i Governatori 
a voler tener conto di alcuni orientamenti finalizzati a ren-
dere l’impegno dell’Associazione il più aderente possibile alle 
attuali problematiche sociali.Ebbene, ritengo che tali orienta-
menti possano costituire la base per alcune funzioni innova-
tive da assegnare ai past Governatori, sempre nel rispetto di 
quanto riportato sul Manuale del Governatore circa le cariche 
che possono essere loro affidati. Per esempio: promozione del-
la opportunità di fusione di club operanti nello stesso ambito 
territoriale e con numero di soci esiguo; o anche studio di 
fattibilità per lo snellimento del cerimoniale, con una sessio-
ne di lavoro che preveda l’individuazione della possibilità di 
riduzione di ogni superflua o eccessiva formalità nei momenti 
associativi istituzionali e nei convegni; o anche la promozio-
ne della stesura di indicazioni circa lo svolgimento dei due 
momenti congressuali distrettuali prevedendo una riduzione 
complessiva del tempo di svolgimento, ma con un’apposita se-

zione destinata al pubblico, 
alla stampa, alle istituzioni.

Abbiamo denominato 
questa rubrica “L’offici-
na del qui e ora...” per 
indicare le linee e i pro-
cessi ideativi connessi al 
ruolo di past governato-
re: puoi segnalarci che 
officina vorresti avviare? 
Facciamo un esempio: of-
ficina del progetto, della 
scrittura, della creatività, 
dell’innovazione... 

Officina dell’innovazione.
Ti chiedo un suggerimento sulle strategie utili per 

la crescita della motivazione dei soci lions.
Innanzitutto chiariamo il significato di “motivazione”. 

È semplice: “motivazione” è l’entusiasmo dei Lions che ine-
vitabilmente è la diretta conseguenza della partecipazione. 
Dunque la crescita della motivazione si può ottenere solo con 
l’incremento della partecipazione. Bisogna cioè creare i pre-
supposti perché il socio ritrovi l’interesse e la voglia di essere 
convinto protagonista di quelle attività che, a suo tempo, lo 
hanno attratto, determinandone l’affiliazione. Cioè il service.

È necessario però sviluppare quei valori che, negli ultimi 
tempi, sembrano a dir poco sopiti: moralità, coerenza, cre-
dibilità, trasparenza, disponibilità e senso di responsabilità. 
Valori questi che si possono illuminare con l’esempio e la te-
stimonianza. 

Dunque una strategia utile è costituita dal vivere l’Asso-
ciazione con l’esempio di un comportamento etico e moral-
mente ineccepibile, e con la testimonianza di opere attuate 
nell’alveo dell’etica e degli scopi del LCI.

Puoi parlarci della vocazione odierna che più ti 
appassiona? Non solo hobby per il tempo libero ma 
interessi specifici che ti motivano ad essere sempre 
nell’arena? 

La formazione di tipo indotto, attuata per mezzo di ar-
ticoli su temi lionistici in rapporto ai comuni principi sociali 
moderni (Bene comune, sussidiarietà, dottrina sociale della 
Chiesa, terzo settore, ecc.)

Sette domande al PDG
Mario Rinaldi



Luglio • Agosto 201444

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

Che cosa significa per te il termine “esperienza”? 
Quali eventi la contraddistinguono? Ne puoi declinare 
alcuni aspetti in relazione alla vita comunitaria della 
nostra associazione? 

Secondo una definizione comune, esperienza vuol dire aver 
vissuto una serie di eventi che, accumulati, hanno sviluppato 
un arricchimento interiore e una crescita morale. Molti sono 
stati i momenti che hanno delineato la mia “esperienza” asso-
ciativa, e che hanno segnato valori importanti, contribuendo 
però tutti ad accrescere la conoscenza dell’uomo in rapporto 
agli aspetti pregnanti del proprio carattere: le passioni, le 
ambizioni, le debolezze, gli interessi, le menzogne, la presun-
zione, le aspettative, la voglia di protagonismo, ma anche 

la disponibilità, l’altruismo, la dignità, la solidarietà. Nello 
specifico, mi piace ricordare l’impegno nel continuo percorso 
formativo attuato in ogni momento a favore di chi deve vivere 
la struttura associativa con uno specifico incarico o semplice-
mente come socio. E ancora la responsabilità nel cercare di 
risolvere nella maniera più giusta contrasti più o meno forti 
insorti a qualunque titolo fra appartenenti all’Associazione. E 
poi la ricompensa costituita dal sorriso appena accennato di 
un non vedente o di un disabile a cui si è cercato di alleviare, 
anche in minima misura, la sofferenza o anche solo il disagio 
mediante l’attuazione di un’attività di servizio idonea. O an-
che l’analisi della struttura organizzativa dell’Associazione e 
le conseguenti proposte correttive.

L’officina del qui e ora

ORAZIO PETROSILLO

Un grave lutto ha colpito il Club di Monopoli e l’intero Distret-
to: è inaspettatamente venuto a mancare uno dei soci fondatori 
del Club, il dott. Orazio Petrosillo, che fino agli ultimi giorni della 
sua vita, peraltro, ha seguito con dedizione generosa l’attività del 
sodalizio.

Già Direttore Centrale della Caripuglia, nel Club di Monopoli 
ha ricoperto negli anni vari incarichi, compreso quello di Pre-
sidente nell’anno sociale 1985-86. Ma, soprattutto, è stato una 
sorta di Tesoriere a vita, dal momento che nessuno dei Presidenti 
che si sono succeduti alla guida del Club ha voluto privarsi della 

sua competenza e della sua abnegazione.
Non gli sono mancati riconoscimenti a livello distrettuale: District Officer negli anni 2002-

2003, 2006-2007, 2007-2008, è stato anche Presidente di Zona nel 1993-94, sempre distin-
guendosi per la serietà e autorevolezza dei suoi contributi e per la correttezza e signorilità 
dei suoi comportamenti.

Il nostro augurio è che il suo lionismo esemplare continui ad ispirare il pensiero e l’azione 
di quanti lo hanno conosciuto e stimato.

In memoria... 

27 /2 / 1932  •  29 / 3 / 2014


